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Quaderno n. 12


4‑10‑1973

L'Eterno Sacerdote:‑ Chi è con Me ...o senza di Me.

O con Me si lavora, e allora il coro si indora.

O si è degli amatori o dei distruggitori.

O mi amate, e allora con Me fabbricate,

o demolite e poi state fuggire.

E l'angelo della verginità:

‑Gesù Eucaristico ti sto offrire

richiamandovi: ad amare l'Eterno Sacerdote state unite.

Non dissipare il pensiero altrove,

ma andare diritti per la via dell'infinito amore.

Così, senza paura,

vedrete  entrare costì di nuovo il sacerdote.

Sia questa giornata in ringraziamento

da mattina a sera, giacché la luce mariana impera-.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Allora cantiamo insieme: 

"Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè.

O Santa Vergine, prega per me".

Cronaca

E' ben vista la Sacerdote Ausiliatrice al centro del

creato,

perché Lei il Fiat ha pronunciato.

Così l'aiuto ogni ministro che qui verrà

avrà; e grande si troverà.

Il Maestro:

‑Di parola mai ho mancato.

Invito il mio clero ad imitarmi.

Le promesse che mi ha fatto tengo da conto.

Date memento che sono il Padron del mondo.

La cavalla rossa casca al crocicchio

sopra la croce latina e la sta incendiare:

e all'Apidario la croce greca sta padroneggiare.

Finito un tempo, ne è cominciato un altro

colla Sacerdote Immacolata e Cristo Ritornato.


5‑10‑1973

‑Nella gioia più completa,

in mezzo alla luce scesa che vi sorregge e vi impegna,

offro a te Gesù nel Sacramento d'amore

perché abbiate a dare a Lui tutta la gloria e l'onore,

col motto: "Voglio amarti, Gesù, per tutti, con tutti,

fa' che il clero sparga su tutti della Redenzione i frutti."

E l'angelo Canadese:

‑Con ragione e con amore prendo il mio impegno

di introdurre costì il clero,

di aprirgli la porta,

perché li spinge a venir costì la Madonna.

Per questo sia la vostra invocazione:

che abbia a dargli forza e coraggio il Ritornato,

perché il sacerdote a venir qui di paura è caricato.

Io canto con squilli festosi:

“Cuor di Gesù, oceano di bontà,

mostra che Tu sei Via, Vita e Verità”.

Cronaca

Tutto arzillo e ben pulito arriva il ministro

a dir che vogliono parlare col lor Maestro Divino,

che lor han la spinta di avvicinare, ma temono il dragone.

E voi direte di non aver nessuna temenza

che niente può fare contro l'Immacolata Sacerdote.

Assegnategli la nuova via dell'infinito amore,

perché quella della penitenza,

avendone già fatta a sufficienza,

gli porta troppo dolore.


6‑10‑1973

Il Gabriele dell'Annuncio

in mezzo alla navata con in mano l'ostia,

(ove ha consacrato il ministro ha consacrato anche Cristo)

poi subito l'ha offerta:

‑L'appoggio della Sacerdote Immacolata è già proclamato

e Lei si dichiara presente

alla sacra mensa della scienza preparata.

Ognuno che è in ritardo si vedrà tale

e perdono al Ritornato dovran domandare

coll'essere più solleciti, più pronti e più fiduciosi.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica insegna:

“Voglio amarti per tutti, voglio servirti per tutti,

ti domandiamo perdono per noi e per tutti,

con un ringraziamento universale

come se ogni uomo ti stesse ringraziare.

Fa', o Gesù Eucaristico e Ritornato, che questa fecondità

porti all'unità e alla verità l'ecclesiastica autorità”.

Cronaca

Il giglio trino dell'aiuola del Re sboccia,

ogni lotta crolla,

ed è ben vista la calata mondiale della Sacerdote Immacolata

perché vuol che l'umanità sia salvata.


7‑10‑1973

L'arcangelo Raffaele:

‑Con prestezza e con disinvoltura

l'ostia consacrata a te sia dovuta,

perché la zona non è più oscura.

La nuova via dell'infinito amore si allarga,

la via erta si fa piana,

il roveto brucia le spine e le erbe malvagie,

e questa fiamma purificatrice

dà luce al ministro



che all'Apidario è calata l'Immacolata Ausiliatrice,

che collo scettro ha benedetto:

così l'Evento viene accetto.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

con canto e suono leale:

‑Quanta luce vien da Fatima!

Quanta grazia santificante vien dalla mondial calata,

ove è calata la Sacerdote Madre Immacolata

dalla SS. Trinità adombrata!

Felici tutti ci dobbiam trovare

e la corona del S. Rosario stiam svolazzare-.

Tredici angeli pacieri la corona avevan,

e che la portavano in trionfo si vedeva.

Chi vorrà ancor esitare e non il Rosario recitare?

Cronaca 

Felici e aiutati vi troverete,

se il S. Rosario amerete e con gioia lo reciterete.


8‑10‑1973

‑Nella proclamazione delle virtù teologali,

fede, speranza e carità,

Cristo Eucaristico da noi angeli pacieri a te si dà.

Noi facciamo i diaconi a Cristo Re

per mostrare che Lui nella sua Chiesa fondata c'è

e per mostrare a chi si affaccia

che l' Eterno Sacerdote Ritornato non è uno straniero,

ma è il Padrone assoluto di terra e Cielo

e di tutte le cose visibili e invisibili,

che è l'Onnipotente, l'Onnisciente, l'Infinita Bontà 

che anche in cibo alle sue creature si dà.

E il Canadese di ugual compagine, per chi arriva:

‑Quanto è splendida la santa umiltà

che vi fa grandi, ministri di Cristo,

vi fa per le folle interessanti,

perché siete del Redentore i rappresentanti!

Colle compagini angeliche siate compatti.

E voi del gregge, date la vostra supplica,

perché là Madre Vergine del Ciel li abbia a proteggere,

a conservare ed a moltiplicare.

Cronaca

La via è sgombra.

Chi viene potrà far pompa,

perché hanno la Sacerdote Madre come loro protettrice,

con promessa che in quello che diranno

ascoltati saranno.


9‑10‑1973

La Sacerdote Madre al Terrestre popolato,

cioè alla porta, cavalcata dall'arco:

“Figli miei primi di questi posti, fatevi avanti,

svegliatevi al canto degli angeli”.

A questo misterioso canto

a te vien dato Gesù Sacramentato.

I cori angelici questa sacra mensa han preparato.

La Madre ha comandato e la particola fu trasportata

dalla chiesa della lacrimazione 

dove ha appena celebrato un sacerdote.

A questo, la schiera Gabriella

intona il Gloria in excelsis Deo in canto ambrosiano,

per insegnare come si deve assistere all'Olocausto,

al Mistero Eucaristico

in cui Gesù si dà a tutti in cibo.

E quello addetto al Mistero:

‑E' il mio giorno,

perché vedo che Gesù Ritornato fa ancor soggiorno.

Una pioggia di lacrime che in questi anni

ha versato la Madre per conservare la materia,

cioè per continuare ancora il mondo,

all'entrata costì del ministro vuol purificare il mondo

e farlo, per il Ritorno del Padron del mondo, puro e mondo.

Cronaca

Appena si fa avanti ancor di Cristo un rappresentante

è segnale che il clero si è innalzato

all'ordine del Fratello Maggiore

e che accetta dalle mani del Divin Figlio l'Immacolata

Sacerdote.

L'arco dell'alleanza illuminerà l'ospizio

appena entra il ministro.

Sia amata, adorata, ringraziata la SS. Trinità

che questo regalo di luce, di forza e di amore

a questa generazione dà.


10‑10‑1973

Scena.

-Vescovi e cardinali stanno Me in aiuto chiamare

ed Io te sto comunicare.

L'aiuto viene attraverso la mia Venuta,

perché la persona da Me nutrita,

della mia parola viva di vita

e dell'Eucarestia, deve scomparire,

e lor vedere il lor Maestro a dire.

E' per questo che questa mattina t'ho dato

di mia mano Me Sacramentato,

per far che arrivi a lor questo chiaro:

che non è un'offesa essendo ritornato, ma un regalo,

accompagnato dalla donazione che gli faccio

della Madre Vergine Sacerdote,

coll'aggiunta: guardate che, se fate da soli,

vanno dispersi tutti i vostri sforzi e i vostri doni.

Misera è la raccolta, 

se non vi sforzate di far questa svolta

di venir a sentire il Divin Maestro,

che per infinito amore è stato venire

per non far tutti perire.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

“Ti adoro ogni momento

nel Divin Sacramento e in ogni tuo detto”.

Cronaca

Giacché il fuoco dell'odio per l'Evento è spento,

non canto né suono,

ma lascio in meditazione per poter veder la direzione:

di giungere, che nessun li starà pungere.


11‑10‑1973

Il Raffaele:

‑Il Cielo si è rispecchiato in terra

e, nella vitalità terrestrale,

Gesù Eucaristico ti voglio donare.

A Napoli fu consacrato questo Pane degli angeli

e, nell'offrirlo a te, voglio gridare ad alta voce:

“Evviva il Ritorno di Cristo Re,

ringraziando la Madre sua Vergine, Madre Sacerdote,

che è calata al colle, perché Dio così volle”.

Richiamo le schiere della compagine mia

ad accompagnar con canti melodiosi

chi si trova sulla retta via

perché abbiano tali ministri a trovarsi gloriosi

della grande scoperta

perché che prenderanno accoglienza la Sacerdote Madre

li accerta.

E l'angioletto addetto al Mistero:

‑Corrispondo al lor desiderio,

ai palpiti del lor cuore rispondo con canto e suono

e così li sto accogliere:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, o Maria...”.

Cronaca

All'Eremo si svolazza la bandiera bianca:

segno di libertà, di innocenza e di bontà.

Chi bussa alla porta ve lo dirà.


12‑10‑1973

Dopo l’Olocausto Eucaristico in chiesa parrocchiale

l'angelo Sacario, quello della verginità, offre e dice:

‑Do a te Gesù Eucaristia

perché ne abbia luce e profitto il mondo intero,

perché la Sacerdote Madre, all'entrata ancor qui del ministro,

fa amnistia.

Come dev'essere splendida questa mattina!

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Canto per il popolo,

per attirar le turbe alla mondial calata:

“Andrò a vederla un dì in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria ecc.".

Cronaca

E’ qui una compagnia di volatili

e qui dentro si staran posare

e il Maestro Divino li starà consolare.

Contenti andranno

e mai pentiti si troveranno

d'esser costì entrati.

Che son amati ed aiutati saran rassicurati.

"Sacerdote Madre dell'universo,

sappi Tu della salvezza del mondo al centro

con la Chiesa Sposa da Cristo fondata!

Per il Ritorno di Cristo Re l'umanità venga salvata".


13‑10‑1973

I due angeli pacieri, che hanno annunciato agli apostoli

che in Ciel era Gesù entrato,

ora, tenendosi per mano, dicono:

‑Offriamo a te Gesù Sacramentato

col dare a te la notizia

che annunciamo al clero restaurato

che il Maestro Divino è ritornato.

La Stella Cometa dà fulgida luce e noi biancovestiti

annunciamo la primavera di questa sera,

invitando la Chiesa Sposa

a raccogliere i frutti della Redenzione

e starne a tutti dispensare,

se un solo ovile sotto un sol Pastore deve diventare.

E quello addetto al Mistero:

‑Al posto di voi io canto il De profundis in latino,

perché nessuno che si trova nel carcere di suffragio

sia privo.

Così vuole oggi la Madre di Dio.

Cronaca

La patena oggi era color verde.

Sapete che si forma con la natura:

significato che si è in primavera della mietitura.

Quanta gioia deve aver l'anima pura!

Quanto si deve sentir importante

il pronto mio rappresentante!

Si mettono le carte sulla tavola tonda per la discussione:

così avviene tra Me e la Chiesa Sposa l'unione.


14‑10‑1973

L'angelo dell' Annuncio

e quello della fedel socialità eucaristica:

‑Sta’ gioire, statevi consolare e vivete in pace

ed io ti sto Gesù Eucaristico donare.

Questo godimento, che dovete vivere

stando vicine al Ritornato e a Gesù Sacramentato,

porti anche altri a vivere in questa compagnia

sotto la protezione della stola della Vergine Maria.

E quello del Mistero: ‑Vivete vita terrestrale

insiem coi nuovi abitanti che danno a Dio suoni e canti

per far che vadano salvi

della terra d'esilio tutti gli abitanti.

Essendo il mese di ottobre,

voglio cantare "La pastorella sulla collina ecc."

per invitare il clero costì a venire,

se devono il lor Maestro Divino a dir sentire.

E quel dell'Annuncio: ‑Bravo paciere!

Anch'io insiem con te invito a venir costì il clero,

perché così vuole la Madre di Dio,

essendo i suoi figli primi,

e Lei la Madre Vergine Sacerdote

che con amor consiglia e invita alla perfezione.

Cronaca

Accendete nell'ospizio il cero pasquale

perché in pace vi vogliono vedere chi sta arrivare.

E vi dicono: ‑Guardate che noi siamo permalosi,

perché siam sacerdoti.


15‑10‑1973

‑Il cero pasquale

dà dappertutto scintille di elettricità mariana

intanto che io ti offro l'ostia consacrata,

consacrata da un bianco pilota francese

che fu pescato tra i primi

dalla Madonna della mercede-  l'angelo della verginità.

E l'angioletto Canadese insegna per il popolo e per voi:

‑Commosso e contento mi trovo tra tanta luce terrestrale

scesa su questa terra d'esilio

per far salir la vetta al ministro.

Gesù Ritornato offre la sua Parola viva di vita

che contiene forza e ossigeno per la salita,

per far che l'umanità sia continuata e non troncata.

Sia gloria e riconoscenza anche alla Sacerdote Immacolata

che per la pace mondiale all'Apidario è calata.

Perdonaci, se ti abbiam trascurata.

Ora canto in compagnia dei Gabrielli: "Sei pura, sei pia...".

Termina coll'invocazione: "Cuor di Gesù, fonte di misericordia

e di bontà, abbi di noi tutti pietà".

Cronaca

Appare sul firmamento di Bienno (bisogno del mondo)

la cavalla bianca, cavalcata dall'angelo Sacario,

che proclama ove sosta il Monarca.

E' per quello che il cero pasquale in sette bracci

dà luce infuocata di purificazione

per chi comprende Chi è l'Eterno Sacerdote.

Una pianta di pino vien qui portata

con attaccati alle radici funghi spuntati

per mostrare a voi che dovete aspettare

chi Cristo sta rappresentare.

Quando verranno, ve li insegneranno.

Voi li raccoglierete

e insiem con lor li consumerete.


16‑10‑1973

Sotto il manto della Sacerdote Vergine Madre

è imbandita la sacra mensa del nutrimento e dell'insegnamen​to.

E noi compatti angeli apocalittici,

offriamo a te Gesù in sacramento.

Festa oggi della capanna, e, sotto questa,

che è il manto che si allarga come l'arca di Noè

a tenore del bisogno che c'è,

per ricoverare per pria il segnato

al sicuro da ogni naufragio,

per poter che l'Eterno Sacerdote

abbia a sfogare il suo amore,

abbia a colpire chi va in cerca di Lui,

abbia, questo Amore Infinito,

ad abbracciare tutta l'umanità,

per far che abbiano a capire che Lui è Via, Vita e Verità,

la cavalla gialla

sotto questo rifugio si sta inginocchiare:

a pro del clero e del popolo questo sta fare.

Poi un canto misterioso e divulgatore:

con strumenti e flauto cantano le laudi alla Madre,

dando così in questa via onore e gloria alla SS. Trinità,

perché ordini di questa la Sacerdote Madre ha.

Tutto concordato e tutto paciero.

Oggi è il trionfo del vergineo impero.

Cronaca

La volontà di Dio si sta mostrare in chi il capo sta

chinare, così grandi si sta diventare.

Vera grandezza che ha in sé di Dio l'essenza.

La terra di questo sale non può far senza,

che consiste in amore, sacrificio, serenità di bontà.




17‑10‑1973

‑Nello stuolo di noi angeli che circondiamo il Monarca

sei da noi comunicata.

Particola consacrata nel duomo di Milano

ove si rappresenta la Natività di Maria.

Che sia la scoperta della corrente di Maria?

Onore e gloria a Dio Trino sia!

E l'angioletto addetto al Mistero insegna:

‑O Dio tre volte buono, o Cristo, Redentor nostro,

come fai a starci sopportare

con tante offese che ti stiam fare?

Per questo ci costringi ad amarti e farti amare,

a servirti e a farti servire,

a chiederti copiose grazie, a domandarti per tutti perdono

e a darti un solenne ringraziamento,

invitando per pria la Madre tua, gli angeli e i santi,

uniti a far questo i nuovi abitanti del Terrestre.

Aiuta noi in tutto, o Madre Celeste!

Lo stuolo dei Gabrielli

suona la fanfara angelica e viene avanti

per condurre qui di Cristo i rappresentanti.

Milano non è escluso, perché ha saputo.

Cronaca

Verdeggia il fico all'Apidario, dà frutti squisiti,

come quel lontano Natale, quando Cristo dalla Palestina

si è presentato all'Apidario al pastorello,

dicendogli che era il Viandante col diamante aspettato,

e che era da Dio amato.

Questo diario viviamo.


18‑10‑1973

L'ospizio ingrandito e illuminato dalla corrente mariana.

I sette angeli apocalittici in vesti guerriere

e l'angelo della verginità

sopra il bacino d'unzione stende sette patene:

e sopra ognuna c'era l'ostia non consacrata.

Cristo Re traccia sopra il segno greco

e dice: “Questo è il mio corpo ecc.​”.

Poi la offre ad Alceste dicendo:

“Nutriti di Me Sacramentato e vivi dell'amor mio

e vedrai il miracolo di avvicinarsi continuamente

costì il ministro”.

A questo, gli angeli apocalittici

gli fanno il saluto romano e poi scompaiono,

portando con sé le ostie consacrate:

divise per spessore, una gran quantità son diventate.

Resta Gesú Venuto

coll'angelo della fedel socialità eucaristica

che dà per il popolo, per chi vuole, supplica:

‑Quanto ci è cara la tua Venuta!

Quanto ci hai amato, o Eterno Sacerdote!

Quanto sei buono ad averci aspettato, o Redentore amato!

Quello che non abbiam fatto per il passato

lo faremo in avvenire

e, copriti del tuo amore, Ti starem servire-.

E poi, sventolando la corona del Rosario, canta l'Ave Maria,

richiamando il popolo alla Sacerdote Vergine Maria.

Cronaca 

L'ora è suonata. L'Ave Maria fu cantata.

Il clero sa che al colle è venuta

e di venire a far onore alla Sacerdote Immacolata giura.

Giuramento sincero e schietto.

E da Gesù Ritornato

a far questo sarà sorretto ed aiutato:

così il santuario all'Apidario sarà innalzato.

La via dell'infinito amore hanno imboccato.


19‑10‑1973

In chiesa parrocchiale, dopo la consacrazione,

il Gabriele viaggiatore parte dall'altare

e porta ad Alceste la comunione:

‑Per onorare il Ritornato

do a te Gesú Sacramentato,

in unione di amore, di azione e in ringraziamento

di tutto ciò che è successo a pro dell'Evento.

Ritorno da Roma a Bienno, insiem con di Brescia il vescovo.

E l'angelo del mistero: ‑Vi porto gli auguri di don Ruggero,

molto entusiasmato

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Unanimi i sacerdoti umili e pronti: ‑Diciamo insieme:

“Ti ringraziamo della miracolosa pesca, o Madonna della

mercede.

Che tutti lo abbiano a sapere quanto potere ha

la Sacerdote Madre dell'Emmanuele!”.

Cronaca

La pesca è terminata, incomincia l'uccellanda.

Chi sente il misterioso canto

viene attratto e sarà "roccolato",

insieme ai cantanti sarà arruolato.

Non sarà una manovra di morte, ma una prigionia d'amore,

che farà grande davver il sacerdote.

Volete all'atto le prove?


20‑10‑1973

L'arcangelo Michele:

‑Con forza astrometrica

porto a te Gesú Eucaristia da Brescia,

con splendore sabatino

che ne deve aver profitto ogni del globo individuo.

L'anima purgante per questo dalle sue pene vien sollevata

e qualche anima liberata.

Queste anime in purificazione

pregano perché il clero abbia illuminazione.

Voi pensate che siete sorrette, siete consolate,

siete amate dalla Sacerdote Madre,

perché trattate bene, quando vengono,

chi Cristo sta rappresentare.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Cantiamo tutti assieme, Micheli, Gabrieli, Raffaeli:

“E Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor ecc.”.

Cronaca

La via erta si sta appianare

e, in parte a far la galleria, da ambedue le parti,

piante d'ulivo:

segno del miracolo che ha operato l'Uomo Dio.

I lumi errati verranno sepolti, perché i lumi veri

vengono dal Cuor della Madre Immacolato

che dà luce e forza al segnato.


21‑10‑1973

Gesù Ritornato

dagli angeli apocalittici scortato:

‑Di mia mano ti sto comunicare, perché anche queste

portano il timbro dell'infinito mio amore

che porto alla generazione.

Sia questo timbro nel tuo, nel vostro cuor scolpito

e nel cuor del ministro:

quanto vi ama e vi ha amato Gesù Cristo;

in voi per pria

e in tutti divulgato sia.

Questa particola fu consacrata da Me giorni fa

e portata dall'angelo della verginità

in una chiesa di clarisse, contemplatrici,

e poi, divisa per spessore, ancor costì fu portata

e in te vien consumata.

E l'angelo della verginità:

‑Con allegrezza, con fecondità faccio questo servizio

per dar al Ritorno dell'Eterno Sacerdote inizio,

in consolazione a tutte le anime vergini e al retto ministro.

La maternità divina della Sacerdote Madre

sia all'apice della discussione,

per poter comprendere il potere, il volere, l'amore

dell'Eterno Sacerdote.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Cosa mai di fronte a questo

dovrò cantare per il popolo, per il Mistero, per il privilegio

e per il sacerdotal magistero?

Canterò in musica e a bassa voce,

per non mettere l'autorità ecclesiastica sulla croce:

“O Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza,

del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu...”.

Termina coll'invocazione:

‑O Sacra Famiglia,

vissuta nel nascondimento a Nazareth

in cui hai subito qualunque umiliazione,

da' alla popolazione, se vuol riscuotere ognuno al particolar giudizio,

questo lume: che si è in terra d'esilio,

Cronaca

L'usignolo dell'Apidario

canta l'inno vergineo insiem col retto ministro

e vien scoperta che è Sacerdote l'Immacolata Madre di

Dio.

Voi nel nascondimento pregate e ringraziate,

per far che nessun vi abbia a citare.


22‑10‑1973

La chiesa parrocchiale si affolla di angeli Gabrieli.

Quello dell'Annuncio apre il tabernacolo

e porge ad Alceste l'ostia consacrata.

E il Ritornato: ‑Questo è il mio corpo-.

E il viaggiatore, al posto di Amen:

‑Sollicita es: pronta all'appello, a dir presente

perché dalle alture stan scendere

a recarsi alla verginea collina

ove è calata la Sacerdote Madre Vergine Maria.

La croce greca deve padroneggiare,

perché il ministro che entra qui nell'ospizio

o che si reca alla mondial calata

vien restaurato dai raggi dello Spirito Santo

che passano attraverso il Cuor della Madre Immacolato.

Questo è il regalo che offre a chi viene in cerca

della verità il Ritornato.

E l'angioletto addetto al Mistero canta:

Adoramus Te, Christe, et benedicimus tibi

quia per sanctam crucem tuam redemisti mundum.

Santa Madre, deh, Voi fate che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuor.

Cronaca

Gesù dice: ‑Baciatemi le ferite dei piedi,

cioè il crocefisso benedetto dall'evangelista,

perché già si sente la pista di chi vuol intervenire

e che gli preme. 

Sappiate e comprendete

quanto costa venir qui al prete.

Saranno ripagati di questi sforzi e di questi atti,

perché con Me devono trovarsi i miei rappresentanti,

con Me compatti.


23‑10‑1973

Alle tre e tre quarti, l'ora della resurrezione,

una schiera di angeli paceri cantavan il Veni Creator
ed offrivano ad Alceste Gesù Sacramentato.

Appena terminato, uno legge sopra un foglio:

‑Lodi al Re della pace, dell'infinito amore,

al Legislatore e al Rimuneratore-.

Poi, rivolgendosi alla Sacerdote Madre

che adombrata dalla SS. Trinità è stata calare:

“Madre Vergine Sacerdote, che mai abbandoni i tuoi figli,

anche quando son cattivi,

per i popoli sta' impetrare che, in somiglianza a Te,

pacieri e fraterni fra lor abbiano a diventare”.

L'angelo del Mistero in tal funzione è stato silente

e inginocchiato con un sol ginocchio,

intanto che si dà della verità lo scoppio.

Il clero si sta preparare

a discutere col suo Divin Maestro a starsi provare.


24‑10‑1973

Gesù Ritornato:

‑Per tutti il cuor ho spalancato,

per tutti son morto e son risuscitato

ed ora ho consacrato

e per pria offro a te Me Sacramentato.

E impongo a te e a chi è con te: vita umile e ritirata,

che dia frutti copiosi, in consolazione, per profitto

a tutti i miei sacerdoti-.

Gli angeli apocalittici tutti sull'attenti,

intanto che quello della fedel socialità eucaristica,

prostrato a terra, adora e si offre per tutta la generazione

e poi canta e suona coll'arpa del Re: Hostia mundi,

sangue innocente ...i nostri cuori sta' Tu prendere,

nel tuo stalli mettere e nuovi stacceli ritornare,

perché come conviene Ti abbiamo a servire ed amare.
Gli apocalittici partono con tre milioni di ostie consacrate

per far grande il ministero sacerdotale.

Cronaca

I due pastorali incrociati formano un dieci romano

e, all'atto che qualcheduno viene,

subito questi si rizzano in piedi

per lasciar passare religiosi e preti.


25‑10‑1973

L'angelo della fedel socialità eucaristica

nel presentarsi porta incenso,

che nel turibolo vien messo e acceso dalla corrente mariana.

Dice: ‑Vien dal Terrestre, questi grani-

e si è messo ad incensare intanto che i due angeli pacieri

offrivano ad Alceste la comunione.

‑Onore sia a Dio in Trino

all'Eterno Padre, all'Uomo Dio Ritornato e allo Spirito

Santo che dà luce folgorante, passando i suoi raggi

attraverso il Cuor della Madre Immacolato.

E poi dicono: ‑Sia a te, a voi di sprone.

Mettetevi in adorazione.

Siate pronte al ringraziamento

al Maestro Divino per l'insegnamento.

Siate vigili alla luce dello Spirito Santo

per evangelizzare insiem col Cuor della Madre Immacolato.

Si deve evangelizzare per pria

nel vivere il raffinamento della legge,

abbracciare con amore i consigli evangelici

e le beatitudini della montagna:

e i puri di cuore vedranno Dio.

Diamo lodi tutti insieme all' Emmanuele.

Legge la cronaca il viaggiatore Gabriele:

‑Le cose si fanno serie, rette e sincere, perché sono vere.

Aprite il passaggio ad ogni segnato,

perché è Dio Stesso che li ha chiamati,

i designati.

La stola della Sacerdote Madre, di croce greca marcata,

ombreggia l'ospizio ove parla coi suoi rappresentanti

il Maestro Divino. Felice arrivo.


26‑10‑1973

Il Gabriele viaggiatore:

‑Offro a te Gesù Eucaristia con molta sollecitudine,

perché ha fame e sete

della Parola viva del Cristo la moltitudine.

La via si fa larga

se deve arrivare il placet del Papa.

Evviva la mondial calata!

Quello della fedel socialità eucaristica

s'inginocchia e insegna:

Dominus conservet eum et vivificet eum...

Infine la schiera Gabriella suona la fanfara mariana,

un inno angelico a pro della mondial calata

per dar applauso all'alta autorità

e al clero che desidera e che viene qua.

Cronaca 

Il diario è speciale.

Vogliono venire a sentire il Maestro che è stato ritornare.

Voi siate buone,

se volete essere consolate da queste prove.


27‑10‑1973

Il Gabriello annunciatore: ‑A te offro Gesù Eucaristico,

mostrando quanto ti ama, che siete amati da Gesù Cristo.

Vivete entrambi della vita sua

che in eterno dura.

Campate tutti per amarlo,

state vivere per servirlo.

State vigili nell'amore,

aiutate la Sacerdote Madre

a salvare tutta la generazione.

In ogni opera di carità

onore e gloria si dà alla SS. Trinità.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica insegna:

‑Amore, preghiera, azione sacrificale:

così si darà prova che il Maestro Divino si sta amare.

Poi tutta la compagine paciera suona e canta:

‑Benediteci, o Signore, ecc.

Cronaca 

Per tutti Gesù è morto in croce.

Apposta è tornato per applicare ad ogni nato la Redenzione.

Il proprio tributo si deve dare

per poter anche tutti gli altri salvare.

Dall'Astro la Madre questo sta raccomandare.


28‑10‑1973

L'angelo della verginità: ‑Nello spuntar dell'alba

offro a te l'ostia consacrata, spartita per spessore,

consacrata giorni fa da un sacerdote

e, prima ancor, da Cristo.

Firmo e metto il mio visto.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

insegna il ringraziamento,

che è utile in ogni della vita momento:

“Son tua, siamo tuoi all'alba, vogliamo essere di Te al

levar del sole, a tua disposizione a mezzogiorno,

con Te alle tre e tre quarti, come il giorno che sei risorto,

e anche della giornata al tramonto,

perché sei ritornato e sei il Padron del mondo.

Fa' che sia dell'infinito tuo amor

e del Cuor della Madre Immacolato

questo giorno di trionfo”.

A questo, tutti gli angeli della verginità

suonano e cantano con strumenti angelici:

‑Cristo risusciti in tutti i cuori,

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica

si trova a presiedere all'Apidario e al Calvario,

e qui l'angelo viaggiatore legge sulla pergamena la cronaca:

‑Svégliati, o Valcamonica!

Si svegli ognun che si trova in canonica,

che c'è qui, in questi siti,

la mondial calata della Madonna,

l'Immacolata Vergine Sacerdote,

che stende il suo manto ad accogliere tutti quelli

che vogliono far la sua prole;

e sotto questo vessillo di amore

certo sarete accetti all'Eterno Sacerdote.

E Gesù: ‑Oggi la mia voce è per conciliazione,

perché ho dei miei rappresentanti compassione,

per la lor posizione.


29‑10‑1973

Al centro del Mistero Eucaristico

l'angelo dell'Annuncio sparte per spessore

l'ostia consacrata da Cristo e poi dal sacerdote:

‑Così mi ha comandato stamattina l'Ausiliatrice:

di donare a te Gesú Eucaristico per rinforzarti,

per farti contenta, per poter questo contento ad altri

passare e, in specie al ministro, la scienza di Dio consegnare.

Invita tutti il buon Dio a ringraziare.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Con giubilo ti ringraziamo, Eucaristico e Ritornato.

Con forza d'amore ti adoriamo

e con fede ardente e disinteressata

chiamiamo tutti i popoli alla mondial calata,

perché così Dio vuole, il Divin Figlio comanda,

perché possa la Chiesa da Lui fondata essere innalzata

e dall'Immacolata Vergine Sacerdote essere affiancata.

L'angelo viaggiatore: ‑Sosto un momento a Bienno

finché introduco qui dentro quelli che servono il tempio,

per decoro a Cristo che parla

e perché sia fatta la volontà della Sacerdote Mamma.

Un grande chiaro qui dentro faccio scoppiare

perché chi entra

abbia con gioia e consolazione a sostare.

E, in chiusura, ancor quello della fedel socialità eucaristica

suona e canta coll'arpa del Re Gloria in excelsis Deo

et in terra pax hominibus bonæ voluntatis.


30‑10‑1973

Nell'ospizio l'angelo della verginità dice:

‑Sopra il bacino d'unzione,

ove padroneggia la croce greca,

levo da questa l'ostia consacrata.

E a te vien regalata

perché sia prodigiosa per te, per voi

e per i rappresentanti di Cristo questa giornata.

Evviva Gesú Eucaristia

con il di Lui Ritorno colla Personalità divina!

L'angioletto della fedel socialità eucaristica,

prostrato a terra, insegna e prega e invoca:

‑Che la tua potenza

sia condita dell'infinita misericordia

e che porti sol abbondanza di timor santo-.

A questo, gli angeli pacieri danno in canto la sequenza

dello Spirito Santo: Veni, Sancte Spiritus...

Il Gabriele dà la cronaca in lode:

‑Con una sferza paurosa mando avanti di Cristo i rappresentanti

e, quando costì saran entrati e sentati,

vedranno questa sferza ombreggiare la croce greca 

un ramoscello d'ulivo.

E gli dirò: “Non vedete che siete stati assaliti

dal settimo dono dello Spirito Santo: il timor di Dio?

Così proclamate le glorie dell'Altissimo”.


31‑10‑1973

L'angelo della verginità, apocalittico:

‑Offro a te questa mattina Gesù Eucaristia,

postato sopra la pagina della letizia, perché si inizia.

Inizio permanente:

che ha scosso il clero fu l'Onnipotente, l'Onnisciente,

Gesù misericordioso che è ritornato

per far che ogni nato vada salvo.

E' venuto per mostrare il suo amore

verso le creature che ha creato

e per donare ai sacerdoti la sua Madre Sacerdote,

aspettando alla maturazione.

Ecco l'infinito amor del Creatore!

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

dice e insegna:

‑Diamo a Te, vittoriosi, Gesù, la nostra vita,

proprio dove incomincia la pagina della letizia,

giacché Tu appiani la via, fai divenir comoda ogni collina

ed ogni vetta davanti a Te s'inchina.

Grazie, che ci regali la tua Madre Vergine e Sacerdote.

E Tu, Madonna del sacerdote, che hai accettato

di arruolarti al clero per farlo bianco, alto

e vero apostolo del tuo Cristo, fa' che l'angelo tuo

dell'Annuncio sventoli il vessillo vergineo.

Noi davanti a Te il capo chiniamo

e che siamo dei tuoi ti giuriamo.

Cronaca 

Il cielo è rasserenato,

ogni arido sentiero è accomodato,

la via per il passaggio è molto larga.

Chi vorrà rifiutarsi di venire a sentire il Monarca?

Sapete che il regalo è preparato:

è il Cuor della Madre Immacolato.


1‑11‑1973

Alle otto e tre quarti in chiesa parrocchiale,

finite le funzioni, i sette angeli apocalittici

con torce in mano, fan decoro al Ritornato,

intanto che i due capi pacieri canadesi prendono la particola

dal tabernacolo e la stan offrire, dicendo:

‑Offriamo a te Gesù Eucaristia.

Finita è la vigilia.

Incomincia il gaudio terrestrale a far onore alla SS. Trinità,

perché è calata adombrata la Sacerdote Madre.

In questa giornata santificatrice a pro di tutti i viventi

mettetevi tutti sull'attenti:

molto sconto hanno le anime purganti

per le preghiere e i suffragi di tutti gli abitanti.

E l'angioletto addetto al Mistero:

‑Entro e tengo il posto che mi spetta

e questa schiera apocalittica di cantare le lodi

a Dio in Trino mi precetta.

Canto pregando per tutti,

accompagnando col suono per richiamo e risveglio,

e chi è responsabile sveglio.

Tali lodi i popoli, specie il clero, stan costì attirare,

affollandosi sotto il manto della Sacerdote Madre.

I primi che stanno arrivare

l'angelo dell'Annuncio li sta decorare.

Cronaca

A mezzogiorno suonerò e canterò:

Tota pulchra es, Maria.

Alle tre e tre quarti: "Quanto son dolci le sacre tue

tende!"

E ove si farà buio:"O Gesù, d'amore acceso,

non ti avessi mai offeso. Ti ringrazio che hai acceso

il roveto.

Fa' conoscere la comunicazione tra terra e Cielo".

E infine: Omnes sancti et sanctæ Dei,

fate onore all'Immacolata Sacerdote.


2‑11‑1973

Gesù Ritornato

all'orario della Resurrezione:

‑Leggi, leggete nel mio cuore

e il vostro statelo a Me donare

che con ugual scritto ve lo starò ritornare.

La firma: l'angelo della verginità

dona a te Me Eucaristia-.

Continua l'angelo e insegna: ‑Il Creatore dà vita 

e non confusione, ha dato e dà infinito amore,

tanto che è morto in croce.

E ancor per promozione è stato anche ritornare, 

offrendo il suo sangue glorificato e da Venuto,

perché nessun vada perduto.

La Madre Vergine va in pesca degli schiavi

e alla sua mondial calata saran portati

sopra le ali del Sacario,

perché li vuol là il Cuor della Madre Immacolato.

Voi servite ed aiutate chi Cristo sta rappresentare

ad aiutarli a comprendere quello che l'Eterno Sacerdote

gli sta dare.

Con tutti e tutto in servizio

si dà inizio.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Scorgo la Sacerdote Madre a far amnistia,

portando i popoli a Gesù Eucaristia

e nel carcere infuocato a spegnere quelle fiamme

coi raggi del suo Cuore Immacolato.

Chi ha scontato, salirà,

e consolato sarà chi rimarrà.

Alla porta con una forbice si taglia il nastro azzurro:

è quella con cui si taglia la lana alle pecore

in primavera e in autunno:

ecco che il tempo è giunto.

Evviva la resa!

I testimoni sono Teresa d'Avila e Caterina da Siena.


3‑11‑1973

I due angeli pacieri:

‑Gesù Eucaristia deve essere per tutti di nutrimento

e Lui da Ritornato di insegnamento, di compimento.

E' per quello che noi te Lo offriamo nel Sacramento.

Diamo a Lui ogni ringraziamento.

E quello della fedel socialità eucaristica

che fa il capo bandista

con trecento Gabrielli assieme cantano e suonano:

Hostia mundi, sangue innocente, Dio presente ecc.

Finito, dà il diario: ‑Abbiam cantato e suonato

per attirare i sacerdoti nell'ospizio,

perché vogliamo che si abbiano ad arruolare al lor Cristo,

per consolare la Chiesa Sposa,

se vuol diventare con l'Eterno Sacerdote una cosa sola,

per profitto personale, che deve diventare universale.

Gesù i suoi ministri vuol adoperare.

Vita unita e contemplativa:

chiama l'anima donata e che gli è più vicina,

perché il ministro abbia a seguire queste orme

nei suoi detti e nelle sue opere.

Se voi Mi starete unite e Mi contemplerete,

maestre davver diventerete,

perché la legge di Dio alla perfezione osserverete.

Cronaca 

La Madre in questo sabato

vuol dar risveglio al suo clero preparato

e abbondanza di grazia santificante

perché dia la spinta e la luce di avvicinare 

il Maestro Divino.

Insegno: ‑Madre dell'Altissimo, da' risveglio al ministro:

che abbia ad intuire

quanto bene Tu e il Maestro gli state portare,

perché abbiano a tutti bene ad insegnare,

perché veri apostoli tuoi abbiano a diventare.

Stalli consolare!


4‑11‑1973

Nella chiesa della Madonna dell'orto

l'angelo viaggiatore Gabriello:

‑Ti ho scorto in mezzo all'assemblea

e così, nel convito della sacra mensa,

in presenza del Ritornato,

ti offro Lui Sacramentato.

Vivi la vita di Cristo, vivete insiem con Lui,

che in eterno confusi non rimarrete,

pensando che siete insiem coll'Emmanuele.

E Gesù Venuto:

‑Facciamoci una felice e autentica compagnia,

compresa la Chiesa mia, che questa é la parusia.

E l'angioletto canadese insegna:

‑Per tutti ti domandiam perdono delle ricevute offese.

Per tutti vogliam far riparazione con lo star con Te assieme

e "Gesù, d'amore acceso", lo diciamo in canto

per dar onore anche al Cuor della Madre Immacolato.

Ogni opera a Te doniamo, per il bene di tutti operiamo,

sicuri che accetti a Te siamo.

Poi gli angeli pacieri cantano:

“Perché crocifisso volesti morir?...

O Cuore Divino, mio tutto sei Tu ecc.”.

Cronaca 

Spunta la nuova luce al levante

che non conoscerà mai tramonto

perché il Dator dei lumi è il Padron del mondo.

Tramite la Sacerdote Madre Gesù è pronto a far molto sconto.


5‑11‑1973

Al centro del Mistero Eucaristico l'angelo della verginità,

offrendo il calice ad Alceste:

‑A me é toccata questa mattina quest'opera di carità:

di offrire a te il calice contenente il corpo, il sangue

l'anima e la divinità

di Nostro Signor Gesù Cristo.

Nuovo ciclo: metto il visto.

Pronta a schiarire ed a presentare

la Parola dell'Eterno Sacerdote

a chi per ordine dell'autorità ecclesiastica costì arriverà,

perché il Divin Maestro è Via, Vita e Verità.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Tu in questo istante, Gesù Ritornato,

fai silenzio come nel Sacramento

e ascolta quello che ti dico a nome del ministro

di cui dietro c'è tutto il popolo che porta a Te:

abbi pietà, o Cristo Re!

La Madre tua vogliamo per guida e meta.

Fa' che brilli nel cielo, universalmente, la grande Cometa.

Accendete tutti alla corrente mariana la candela.

Cronaca

Il tempo è nuvoloso, ma il cielo è rasserenato.

Chi arriva è beato, perché si incontrerà col Ritornato.

Beati quelli che in cerca vanno del loro Divin Maestro,

perché avranno il premio

come ad aver tutto il mondo evangelizzato

col Cuor della Madre Immacolato!

E chi circonda il Mistero?

O lungi da Me andare

o all'infinito mio amor starsi arruolare.


6‑11‑1973

Scena 

Alla parrocchiale ove fosti battezzata.

Al centro del Mistero Eucaristico la scena così sì spiegava.

Un canale di elettricità mariana

scendeva in mezzo alla chiesa: sembrava acqua.

In mezzo il Gabriele viaggiatore dice:

‑Offro a te Gesú Eucaristia e luce in te, in tutti sia.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Bagnati i piedi di questa luce divina,

sarà accolto che parla il Maestro Divino,

perché i piedi lucenti hanno quelli che arrivan.

Grande scoperta della calata mondiale

della Sacerdote Madre Vergine Maria.

Benefico sia questo canale di luce di viva vita,

simbolo della nuova via dell'infinito amore

in cui Cristo è sceso e anche la Madre di Dio

per dar passaggio agli apostoli

risuscitati da Cristo Ritornato.

Onore e gloria sia al Cuor della Madre Immacolato.

Canto tre volte l'Alleluia senza nessuno strumento,

perché il Dator dei lumi è scoperto.

Cronaca

Viaggiano a quattro a quattro

in cerca del Divin Maestro,

se deve l'albero della Chiesa starsi allargare

e la dea pagana star ombreggiare,

perché la Redenzione ad ogni nato Cristo sta applicare

con a fianco chi Lo sta rappresentare,

mettendo al centro della salvezza,

a fianco al Pontefice, la Sacerdote sua Madre.

E il Maestro:

‑Intendo Paolo VI: Giovan Battista Montini.

Che non siano cambiati né il nome né i fini.

Che non avvenga come con la parola che ho detto

che ero ritornato,

prendendola come se fossi addormentato.

E' per quello che parlo italiano,

perché sono ritornato in Italia.

Qui non si mangia, ma si parla,

perché è un banchetto imbandito

della sacra mensa della divina mia scienza,

ché la Chiesa mia non ne può far senza.


7‑11‑1973

L'angelo Gabriello viaggiatore:

‑Più svelto dell'aria del mattino

porto a te Gesù Eucaristico

perché ti faccia forte, saggia e piena di speranza,

perché abbiate ad essere di buon esempio a chi si affaccia.

E il Maestro Ritornato: ‑Va' e avvisa Paolo VI

che Cristo è tornato a Bienno.

E chi manda ad ascoltare sia sollecito.

A questo, l'angelo scompare e rimane una flotta di pacieri,

compreso quel del Mistero, che cantano per ogni individuo:

‑Io son cristiano, dal sacro fonte

un'onda pura scese su me ecc.

Fa la cronaca questa mattina l'adoratore, il capo:

‑La Chiesa di Cristo geme nell'oscurità:

bisogno del suo Sposo ha.

In cerca vengono

e l'Eterno Sacerdote prendono, in piena funzione

per la mondial evangelizzazione.

In avvenir non vi lasciano sole.

Molto grande diventa questa famiglia

che ha il Capo famiglia

ed è il Fratello Maggiore di chi Lo sta rappresentare,

che solo con voi non lo vogliono più lasciare.

I loro diritti vengono a reclamare.


8‑11‑1973

Cristo Ritornato:

‑Ti comunico di mia mano,

con la destra, dove lo smeraldo

dà luce settiformale del mio comando,

e ognun che s'avvicina

conoscerà la Personalità mia divina.

Il mio clero deve aver luce del mio potere, del mio volere

e rendersene conto dell'amore infinito che gli sto portare,

perché l'Opera mia divina nessun la può troncare.

Dio non muta: non son venuto per tradire, ma per istruire.

Chi arriva, per Me già vive.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica,

dando incenso canta: ‑Dio sia benedetto ecc.

Poi il Sacario legge quello che sul libro apocalittico

ha scritto, al posto del castigo.

Termina col dire:

‑L'ha vinta la Sacerdote Vergine Madre di Dio-.

E tredici Gabrielli a sventolare il benedetto ulivo,

cantando:‑ Francesco, fatti vivo!


9‑11‑1973

‑Per ordine della Sacerdote Madre

porto a te e dono Gesù Sacramentato.

Da Roma questa particola fu portata all'Apidario

e dall'Apidario alla parrocchiale

ove io ti sto comunicare.

Tutto questo per valutare i sacri templi

ove i popoli si stan radunare

e onore e gloria a Dio stan dare,

specie ove si conserva Gesù Sacramentato.

E con plauso dico: viva Gesù Sacramentato!

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Per onorare la Sacerdote Madre che è calata all'Apidario

per accompagnare il suo Divin Figlio Ritornato,

noi angeli pacieri in coro cantiamo:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha”.

All'atto, prima di sparir la scena,

con un foglio si fa avanti il Gabriele viaggiatore:

‑Già la guerra è scoppiata tra la leonessa e il Monarca.

Ove costì, nell'ospizio, dovesse entrare un sacerdote, cessa.

E subito si è in posizione di far trattato

e, in seguito, subito, con la Chiesa il nuovo patto,

perché che comanda Cielo e terra è l'Eterno Sacerdote

Ritornato.

In questo scontro di idee, il mare dell'amore dà placide

onde, perché le tuniche francescane

a trattar la pace sono pronte.

Teste bionde e ricciute al Maestro in somiglianza,

pronte a far cessar qualunque istanza.

Come è bello questa mattina il panorama!

Scompare la scena e rimane il posto vuoto.

C'è posto per ogni curato ed ogni prevosto,

giacché Gesù ancor sosta.

Una dimora che ognun consola.


10‑11‑1973

Assistito al Mistero Eucaristico, dato in olocausto

in una chiesa di mantellate, e subito trovandosi

nell'ospizio, l'angelo dell'Annuncio s'inginocchiò

e col capo chino:

‑Offro a te Gesù Eucaristico,

intanto che comunica quelle claustrali il ministro-.

L'angelo è alto più di otto metri,

ma s'inginocchiò per rispetto e per sottomissione

a Gesù Ritornato e, nello scomparire, lo salutò:

‑Salve, o Maestro Divino!

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

col mandolino ha suonato ed ha cantato:

‑Quando nell'ombra cade la sera ( e si è in mattino)

coprici tutti col tuo manto e colla tua stola,

o Madre di Dio.

Cronaca

Finito di cantare, dice:

‑Non dico altro, perché già sono all'aratro a solcare

e fertile il terreno a far diventare.

Molta gioia in Ciel hanno

le dottoresse di Santa Madre Chiesa,

la riformatrice Teresa e Caterina da Siena

con compagne,

perché vedono che le loro opere non furono vane.


11‑11‑1973

Nella chiesa della Madonna dell'orto.

Terminata la funzione eucaristica,

così la scena si spiega:

apre il tabernacolo l'angelo dell'Annuncio.

In ginocchio ad aprire.

Scende e consegna all'angelo della verginità

la patena con sopra l'ostia,

(la patena è un composto di elettricità mariana)

e questo la presenta al Ritornato,

che prende la particola e nell'offrirla dice:

‑Questo è il mio corpo.

Sia in te di pegno, di sicurezza

che è conosciuta la divina mia scienza,

a pro del clero, per luce e appoggio all'autorità ecclesiastica

che si trova all'altezza del regnante Papa,

Paolo VI, intendo,

perché non si abbia più a profanare il tempio.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

canta con sommessa voce: "Dominus conservet eum, et vivificet

eum...".E poi: "Sub tuum præsidium confugimus...",

coll'aggiunta: ‑Madre dell'Eterno Consiglio,

sappi a noi tutti d'ausilio (insegnamento).

Cronaca ‑Quel dell'Annuncio:

‑Me la riservo io oggi, perché è consolante

per voi e per il mio rappresentante:

la gloriosa vincita della Sacerdote Vergine Maria

e una prima grande sconfitta di Satanasso

insiem con tutte le sette diaboliche,

liberando così da questa seduzione le canoniche.

Dall'Astro spento la Madre imprime una benedizione

di purificazione

ad ogni altare fatto per la celebrazione,

per cui invita al tempo prescritto ad eseguire questo

il ministro in autorità di far questo.

Misericordia grande del Cuor Materno.

Sappi umile, ti raccomando, Bienno!


12‑11‑1973

L'angelo viaggiatore: ‑Porto a te Gesù Eucaristia

dalla chiesa ove la Madre ha lacrimato

per fare che, alla scoperta di Cristo Ritornato,

sia questo pianto asciugato, perché il creato viene abbellito

dal trionfo del Cuore Immacolato e di Cristo Ritornato.

Queste lacrime devono dar luce ai ciechi,

pentimento agli ostinati,

orientamento a chi la via ha smarrito

a seguir quella tracciata dalla Madre di Dio.

L'ulivo ha dato il frutto, perché c'è chi ha saputo

e cedere ha voluto.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Insegno a dar sollievo a chi si trova nello scottante

carcere e nello spaventoso caos: Miserere mei, Deus,

secundum magnam misericordiam tuam...

Cronaca 

Sperare ed attendere

che i ministri preparati la Sacerdote Madre ve li sta

rendere,

dei suoi intimi, perché sapete che sono di Lei i figli

primi.


13‑11‑1973

‑Sopra le onde lucenti e tranquille

dell'acqua miracolosa di Lourdes,

data dall'Immacolata cent'anni fa,

noi angeli pacieri portiamo da là

a te qua Gesù Sacramentato.

I due alti capi bianchi nell'offrire:

‑Il clero retto stiam facendo costì venire.

Quest'ostia consacrata fu data ieri sera nel tramonto

al Mistero Eucaristico nella di là cattedrale

e costì Gesù Eucaristico a te è dato, nell'alba

del nuovo dì che non avrà tramonto,

perché dappertutto dev'essere conosciuto

che è venuto il Padron del mondo.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑L'acqua viene adoperata ad amministrare il santo Battesimo

ed ora, al centro del Mistero Eucaristico,

il sangue di Cristo vien tramutato in luce

e nell'altezza addita al ministro

ove è che parla il Maestro Divino.

A Questo voglio cantare coi miei gemelli il Magnificat

e il Benedictus, dando sfogo e voga a questo vespro

che non è improvvisato,

per dar lode anche al Cuor della Madre Immacolato.

La cronaca in scena

Sopra l'ospizio, sempre dentro, innalzato ed ingrandito,

angeli che formano la croce greca

e sopra, per riparo e decoro, la fascia stola della Sacerdote

Madre, per far che abbiano a vedere, chi ora ci vede perché

è spuntato il nuovo dì,

che il posto preparato è qui.

Festa grande in Cielo per le anime verginali

e chi le ha custodite e aiutate,

consegnando la patente alla Sacerdote Madre di oculista,

ché ben ha eseguito l'ordine dell'Altissimo

la Madonna della mercede in pesca,

al posto di scoppiare l'ira del Re d'Israele.

Nel settimo Cielo il segno sacerdotale vien dato:

è là che incomincia il trionfo del Cuor della Madre Immaco​lato,

per estendersi quaggiù e mostrare che vien dall'alto.

Vien applicato alla personalità di anime degne e preparate,

per far corteggio al Re della pace.


14‑11‑1973

‑In questo special mattino voglio offrirti Me Eucaristico,

così lo scambio del cuore sta avvenire

tanto a te, come nel preparato ministro.

Tu cedimi il tuo, che tanto è mio,

ed Io ti cedo il mio, che rimane tuo.

Ed in questo scambio sarà accettato dalla Chiesa mia,

di nuovo, il Fascicolo -Patto.

Non avvilirti della tua, della vostra indegnità,

che umili così vi fa.

E' il dono che vi fa il Re della pace, il Re dell'amore,

il Re della concordia, per far che trionfi

il Cuore della Sacerdote Madre Immacolato

a pro di ogni nato.

L'angelo della fedel socialità eucaristica

si prostra a terra ed insegna:

“Coprici, o Immacolata Sacerdote, della tua verginità,

che abbiamo ad operare con santa umiltà,

perché chi è caricato di doni molto debito col Donatore ha,

sia pur in forma di contraccambio.

Che ingrati saremmo, se non Ti avessimo ad amare

e farti amare!

Che degni di abbandono saremmo, se non fossimo al tuo

servizio a farti anche da altri servire!

Che incoerenti, se non ci stessimo

dei nostri difetti pentire

e, col cuor aperto, per tutti non ti stessimo ringraziare,

giacché con amor sommo ci stai amare!

Vergine Sacerdote,

stacci Tu aiutare a completare!”.

Cronaca

Una soave aria primaverile sta venire e sta ringiovanire

per poter comprendere, insiem con chi Lo rappresenta,

quanto il Maestro Divino sta amare

e che desidera insiem parlare,

che anche per questo è stato ritornare:

per dare indirizzo per la conquista mondiale.


15‑11‑1973

L'Eterno Sacerdote Ritornato:

‑Offro a te Me Sacramentato

con mani lucenti di raggi settiformali

perché siano visti questi doni e questi chiari.

Che sia visto che sono il Dator di ogni bene,

il Dator della vista e il Dator della luce

e che apposta mi son fermato

per infinito amor, dopo che fui rifiutato.

E l'angelo della verginità:

‑Sii amato, adorato e ringraziato ogni momento,

nel Sacramento e nella tua Parola da Ritornato.

E fa' che sia contraccambiato.

Solo Tu puoi togliere questo grande ostacolo

che fa al clero smarrir la via:

la bestia del mare con tre capi

che rende tenebre fra i più fulgidi chiari.

E Tu, Madre dell'Infinito Amore,

abbi della generazione compassione.

L'angelo addetto al mistero canta e suona sommessamente

insegnando il De profundis..

Chiude collo sventolare la bandiera verde,

dicendo: ‑Preparate le sedie.


16‑11‑1973

Il Sacario:

‑Nel fare il segno del riscatto

offro a te Gesù Sacramentato

e, offrendo questo regalo, richiamo:

cuore in alto, mente pronta, capo chino,

se si vuole approfittare dell'amore infinito

che dà l'Uomo Dio.

Il Maestro Divino, presentandosi da Ritornato,

ha la veste di Eterno Sacerdote (perché tale è)

per richiamare che, dando Lui la sua Parola viva di vita,

è in funzione.

Mettersi su questo in attenzione, in considerazione

e in riflessione.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

suona e canta con dei compagni:

‑O Tu, del Rosario Regina potente...

Legge un foglio il Gabriele viaggiatore:

‑Memore della mia missione do avviso:

trovatevi in coerenza, in perfetta obbedienza

al Divin Maestro,

per non essere di ostacolo all'ingresso del segnato,

per essere vincitrici su ciò che ha detto il maligno,

che così vien sconfitto,

ed essere partecipi della vincita della Madre di Dio.


17‑11‑1973

Scena 

Tredici angeli Gabrieli

in mezzo alla parrocchiale, inginocchiati,

ed in mezzo il capo:

‑Offro a te Gesù Sacramentato-

dice ‑Viva l'Ausiliatrice!.

All'atto la scena scompare

e sol quello della fedel socialità eucaristica rimane,

suonando l'arpa del Re e cantando: ‑Benediteci, o Signore-.

Poi legge il diario giornaliero:

‑Giorno di paga, sabato.

Vi vuol pagare, voi e il clero retto,

il Cuor della Madre Immacolato.

Avvertimento: tener presente che Dio vi ha creato

e che va ringraziato.

Non dimenticare che la Seconda Persona della SS. Trinità,

cioè Dio fatto Uomo, vi ha redento.

Tener sott'occhio che la terza Persona della SS. Trinità

luce settiformale, attraverso il Cuor Materno della Vergine

Sacerdote Madre, al mondo dà.

Così un Dio solo in tre Persone uguali e distinte:

deve spiccare la personalità divina unica del Ritornato,

che il clero vuol restaurare

per ogni nato salvare.

Pace sia a questa borgata,

giacché in questo sito é calata la Sacerdote Immacolata.


18‑11‑1973

Il Michele, il capo, dice:

‑T'offro Gesù Sacramentato e, per ordine di Maria Santissima,

sto osservando tutti quelli che si affacciano al Mistero

perché abbiano il cuor sincero.

Nella volontà di Dio io impero.

Col potere a me dato disarmo qualunque brigantaggio

e faccio largo nello stradone

per chi viaggia per l'Infinito Amore.

E quello della fedel socialità eucaristica: 

‑Subentro io, che voglio far onore

al Ritornato e anche a Lui Eucaristico,

perché è sempre Cristo, unico e solo,

e la lode mia gli dono:

“Divin Pastore, dispensa il sale al tuo gregge

e tutti nell'ovile sta' prendere.

Taglia le corna a chi le ha,

così nella fratellanza starà.

Lascia la lana alle pecore che ti stanno intorno

perché tutti abbiano a vedere

che è per ornamento del Padron del mondo.

Da' scarsità di potenza

e da' buona volontà a chi Te rappresenta.

Del tuo aiuto e del tuo soccorso

il mondo non può far senza”.


19‑11‑1973

Il Cherubino:

‑Porto e porgo a te Gesù Eucaristia,

consacrato dal Ritornato e dal segnato,

ed in questa armonia

cantiamo solennemente le lodi

alla Sacerdote Madre Vergine Maria.

L'Immacolata curerà la piaga e fa al clero la dote

per presentarsi a studiare ed a sentire questa istruzione

che con amore dà l'Eterno Sacerdote.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Io sto alla porta a salutare chi arriva

dicendo: viva Gesù Eucaristia colla Vergine Maria!

Intendo, a far questo, di dare il culto,

che gli spetta, a Gesù nel Sacramento

e al Divin Maestro che dà insegnamento.

Ci troviamo in un solenne momento-.

Termina coll'invocazione: “Sappi Tu la dolce Paciera

nella tua era, o pura Eva”.

Arriva il viaggiatore e dice:

‑Nel segno del riscatto facciamo apertura.

Evviva la virtù pura!


20‑11‑1973

Il Cherubino: ‑L'amore infinito di un Dio

supera tutto l'amore che insiem gli uomini gli stan portare

e gli han portato.

E' per quello che è ritornato

e che ogni mattino vien a te donato Gesù Eucaristico.

Grande beneficio,

offerto ad ogni individuo di buona volontà:

Cristo in corpo, sangue, anima e divinità

che alla sua creatura si dà.

E quello della fedel socialità eucaristica insegna:

“Come farò a contraccambiare?

Come faremo a starti pagare?

Daremo a Te tutto ciò che Tu ci hai donato

e, mescolato colla nostra insufficienza e colla nostra

pochezza, adoperando il tuo a pagarti,

saremo in posizione di servirti e sempre più di amarti”.

Poi l'angioletto canta e suona:

“Voglio amarti al mattino,

voglio amarti quando son cocenti i raggi del sole,

vogliamo amarti quando cala la sera,

ti vogliamo amare e ti invocheremo quando scoppia la

bufera e quando le onde del mare son paurose,

affinché l'arca mariana abbia a far la marea

e ci abbia tutti a salvare e in alto starci portare”.

Cronaca 

Sapete che la pace è firmata.

Per la terza volta vien confermata.

E' per quello che la borgata a pensare ad altro fu portata.


21‑11‑1973

Alla celebrazione di un olocausto a Fatima.

Il viaggiatore Gabriello:

‑Vieni comunicata di questa ostia, là

e qua dal Monarca consacrata.

Ecco l'universalità della Chiesa da Cristo fondata!

Non c'è creatura che non sia sua,

non c'è posto che Lui non abbia creato.

Dio non ha nessun disperso,

perché è l'Immenso.

Per ognuno una preghiera stiam rendere.

Ringraziamolo insieme, Alceste.

Ringraziamolo perché è buono,

ringraziamolo perché è il nostro Creatore,

ringraziamolo perché porta a noi tutti infinito amore.

Quello della fedel socialità eucaristica:

‑Per far onore alla Sacerdote Immacolata calata all'Apidario,

che comprende il segreto di Fatima, canto:

“Quanta luce da Fatima viene...”.

Che abbiano a sentire mi preme, specie chi viene.

Cronaca

L'arco trionfale ha tutti invaso

in modo che nessun oscuro può far tenebre.

E chi ha chiusi gli occhi apposta,

dovrà in un attimo aprir questa porta

a dir che son miracolati.

Questi sono i diari che vengono realizzati.

Il mio discepolo  dove è?

E il mio "faccendone"  dove si trova a lavorare

per Me e per la Madonna?

Il mio Cuore a lor pace dona.

E ai fratelli Francescani, Sacramentini, missionari ecc.

ugual chiaro, ugual verità;

ugual amore anche a quelli che hanno per Me comprensione.


22‑11‑1973

Il Serafino:

‑In questa serra d'amore offro a te Gesù Eucaristia

perché sia anche da te amata questa prigionia.

Prigione da cui si deve sprigionare su ogni fratello

l'amore infinito che porta Gesù Ritornato e nel Sacramento.

Questo mistero e questa celebrazione

deve attirare tutta la generazione

alla comprensione, alla purificazione, al fraterno amore,

finché questa terra d'esilio

abbia a diventare un'oasi di pace.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑La porta dell'ospizio si deve aprire,

se il ministro deve intervenire

il suo Divin Maestro a sentire.

Tutto il Ciel sta per gioire.

Ed io suono coll'arpa del Re:

“Venite, fratelli, il Padre vi chiama ad ascoltare la Scuola

che dal Divin Maestro vien data”.

Legge sulla carta il viaggiatore:

‑Data memoranda, oggi,

ché si parla e si deve parlare della Sacerdote Immacolata

sempre vergine, Madre di Dio,

che si vuol arruolare coi ministri di Cristo

finché li vede con Lei vincitori,

con discernimento del bene e del male,

se le anime si devono salvare.

All'Astro benedice collo scettro l'Ausiliatrice.


23‑11‑1973

In chiesa parrocchiale, subito dopo la consacrazione,

l'angelo del Re, Sacario, va davanti al ministro

e sparte per spessore l'ostia appena consacrata

dicendo:‑ Metto molto calore

per poter, tanto tu, Alceste, come il ministro, crescere

nell'amore.

In te dev'essere consumata, perché sia forte e atta

per l'incombenza a te data.

Viva la Sacerdote Immacolata!

E l'angelo Canadese:

‑Che siano intesi dal mondo intero

questa acclamazione e questo invito all'amore-.

Dice e insegna:

“Perché non ti dovremmo amare, o Sommo Bene, Dator di pace

e di lumi, Donatore di Te Stesso a noi miseri?

Giunga a Te Sacramentato e Ritornato

il nostro grido: abbiam fame e sete di te, o Cristo Re.

Stacci compatire, o Maestro Divino,

nascondi la giustizia e fa' brillare la misericordia,

giacché hai messo al centro della salvezza

l'Immacolata Sacerdote Vergine Madre di Dio

perché sia di aiuto e di appoggio ad ogni individuo”.

Termina: ‑Sia lodato Gesù Cristo!

Subentra il Gabriele viaggiatore.

Legge sul foglio: ‑La via è sgombra, ben illuminata

dai raggi del Cuore Immacolato, di fiori verginei decorata.

Chi non vorrà batterla, questa onorifica strada,

per arrivare al Monarca?


24‑11‑1973

‑Noi angeli pacieri con coorte

ti comunichiamo e ti annunciamo:

ostia consacrata a Betlemme ove Gesù è nato.

E ti diciamo che la pace tra voi e il clero abbiam firmato.

E di tutto questo con entusiasmo ringraziamo.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Quanto sei dolce, o Maestro Divino!

Quanto sei caro e prezioso a noi tutti!

Fa' che abbiamo a dispensare della Redenzione i frutti.

Fa' che la tua morte, la tua resurrezione, la tua Venuta

non sia per nessun nato vana, perché testimonia

la tua infinita bontà la Sacerdote Vergine Immacolata

all'Apidario calata.

Sia da tutti amato, adorato, ricevuto e ringraziato

Gesù Sacramentato.

Cronaca 

La campana santa suona:

vita, amore e pace a tutti dona.

Come quel giorno sopra la capanna

han cantato l'Osanna,

così oggi tocchi di pace la campana sta dare.

Statevi consolare.


25‑11‑1973

Da Gerusalemme a Bienno.

I due capi Canadesi con sulla patena l'ostia consacrata

la presentano a Cristo Re Ritornato, dicendo:

‑Fu consacrata nel posto ove ti hanno ucciso,

ove dopo sei risuscitato,

e vien portata ove sei tornato.

L'Eterno Sacerdote l'offre e dice:

‑Questo è il mio corpo.

(E la patena vien ripiena di particole).

Sii incorporata di Me Eucaristico

e sii pronta e atta per il servizio,

giacché mi vedi e mi hai visto-.

Poi, voltandosi verso l'angelo viaggiatore

che si è presentato all'istante:

‑Porta a Gerusalemme questo contraccambio,

che sia frutto per lor che son venuto.

E quello addetto al Mistero insegna:

“Re della pace, infondi in noi sentimento paciero.

Re della vita, infondi in noi una carità senza limiti

verso i nostri fratelli.

Re della misericordia, portaci tutti alla concordia.

E Tu, Sacerdote Vergine Madre,

sii la dolce Paciera nella tua era, o Pura Eva”.

I due capi accordandosi, uno suonava l'arpa del Re e l'altro

cantava: ‑Cristo risusciti in tutti i cuori,

Cristo si celebri, Cristo s'adori. Gloria al Signor.

Termina colla cronaca  scritta in terra nell'ospizio:

"La via è sgombra, la Madre ad arruolarsi al clero,

per l'evangelizzazione mondiale,  è pronta".


26‑11‑1973

Il Cherubino:

‑Nel momento che sta per venir il chiaro,

perché Cristo è ritornato,

offro a te Lui Sacramentato.

Gesù Eucarestia deve tutti nutrire.

E colla divina sua scienza, essendo venuto, deve illuminare

e far atta la Chiesa da Lui fondata,

perché nell'umanità sian da lei, in comunità colla Madre

di Dio, tutti battezzati, tutti istruiti, pronti al servizio,

ognun nel proprio stato, sotto il manto di protezione

della Sacerdote Vergine Madre.

Quello della fedel socialità eucaristica:

“Gesù caro, da' luce, forza, vigore,

perché si abbiano ad accostare a Te, o Eterno Sacerdote.

Disarma la nube nera, fa' che nella serenità e nella calma

venga a Te chi ti rappresenta,

per poter fermar l'Etna.

E Tu, Madre del Divin Amore,

mostra ai tuoi figli primi il nuovo sole,

assoggettando Giove”.

L'angelo viaggiatore tranquillo e beato dice:

‑Mi fermo a suonar l'Alleluia
e sosto finché sento alla porta bussare.

Quanto gioisco ad essere in servizio della Sacerdote

Madre!

Cronaca 

Fiori in quantità:

segnale che è tornato Cristo e che è calata la Sacerdote

Vergine Madre lo si sa.


27‑11‑1973

Il Raffaele:

‑Ti porto Gesù Eucaristia

perché sia accolta dalla Chiesa di Cristo

la corrente di Maria.

Raggi splendidi dà l'arco trionfale

perché è l'amor di Colui che ci è stato creare.

L'arco illuminativo raduna le ceneri per la risurrezione

e l'arco del potere al posto del castigo

conduce qui il ministro di Cristo.

Quanto noi angeli e uomini di buona volontà gioiamo

al veder che sei conosciuto che sei tornato, Gesú caro!

E l'angelo paciero: ‑Io presidio nel Mistero

perché son venuto dal Vergineo Impero.

Son vestito di bianco,

perché sono un padrino di chi la Sacerdote Madre

ha battezzato, e me ne vanto.

Suono col violino al posto dell'individuo e canto:

‑Io son cristiano...

E il Gabriello viaggiatore fa la cronaca:

‑La lotta è morta-.

E i sacerdoti nella canonica dicono: ‑E' sparita-.

Serena è la giornata, perché è calata

per la salvezza del mondo la Sacerdote Immacolata.

Avanti i frati dell'Annunciata

che gli voglio tirar la barba!


28‑11‑1973

Il Michele con tutta la schiera in terra inginocchiata,

intanto che il Maestro dice:

‑Io sono Colui che sono.

Tieni ben impresso quello che ti ho detto:

"Rimani con Me all'Apidario".

E così ti offro Me Sacramentato.

E per tutto questo da' lode

al Cuor della mia Madre Immacolato.

E la fila dei Micheli prostrati a terra:

‑Facciamo a Te corona, o Re paciero,

Tu che hai potere in terra e in Cielo.

Diamo a Te ogni onore,

felici e contenti che siamo i vincitori.

Gaudio che rimarrà in eterno, o Re dell'universo.

A Te sia onore e gloria, perché così puoi usare misericordia,

alla conversione di Sodoma e Gomorra.

E insiem con quello della fedel socialità eucaristica

cantiamo il Te Deum in latino,

per onorare il tuo linguaggio, o Maestro Divino.

E il viaggiatore Gabriello:

‑Suono l'allarme come guerriero,

chiamando l'esercito di Cristo al risveglio

e gli ufficiali a sentarsi a mensa

della divina scienza,

che l'Eterno Sacerdote li aspetta.

Insiem con Lui dovete celebrare,

se gemelli a Lui volete diventare.

La vostra preghiera sia per l'universale.


29‑11‑1973

L'adoratore: ‑Di portare a Gesù amore ti raccomando

giacché te lo offro per questo Sacramentato.

Perché non vorrai, non vorrete

l'amor che vi porta contraccambiare,

giacché è tornato apposta per farsi conoscere, amare

e servire, se il premio che mai si finirà vi vuol assegnare?

Di tutto e per tutti statelo ringraziare.

E l'angelo paciero: ‑A tutti mi associo e insegno:

“Voglio amarti per tutti,

voglio farti conoscere da tutti,

voglio che tutti ti abbiano a servire

e un ringraziamento per tutti farti venire.

Tutto consegniamo alla Sacerdote Madre,

sicuri che sarà accetto all'Eterno Padre,

per far che sia conosciuto l'Eterno Sacerdote,

per far in modo che i raggi settiformali

abbian la Chiesa di Cristo a illuminarla sempre più,

perché possa, a sua volta, a tutti i figli la luce dare

per conoscere Chi li è stati creare, Chi li è stati redimere

e Chi li sta illuminare,

per far che alla SS. Trinità

l'onore e la gloria che le spettan stian dare.

E Tu, Santa Madre clemente, ascolta dolcemente

la prece del nostro cuor”.

Cronaca 

Il viaggiatore:- Costì rimango

finché la porta i rappresentanti di Cristo di nuovo aprono

e vengono ad ascoltar l'Umanato Verbo.


30‑11‑1973

Il Maestro:

‑Ti sto comunicare col Pane consacrato da Me,

che son Cristo Re.

Sai che contiene il corpo, il sangue, l'anima,

la divinità di Me Stesso.

Di eterna vita è il pegno.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Venga il tuo Regno, o Eterno Sacerdote,

si allarghi fino ai confini della terra;

e, per l'infinita misericordia,

fa' che cessi la discordia,

e, per il potere che hai dato alla tua Sacerdote Madre,

fa' che di pace sia inondata questa terra d'esilio,

proprio perché Tu sei il suo Divin Figlio.

Fa' conoscere che il giglio più bello è l'Evento di Bienno.

Da' luce al ministro:

che vegga questo misterioso e solenne momento.

Fa' fecondo l'apostolato che è ver che sei tornato.

E al clero che costì è intervenuto

fa' gustare del maturo frutto.

Dolcemente sta' aiutare

chi vuol Te conoscere, per poterti amare.

Dopo suona e canta, questo angioletto:

‑Resta con noi, Signore...

e fa' scorgere questa aurora mattiniera,

anche se si è in sera.

Cronaca 

Si bussa alla porta.

Guardiamo se riescono ad entrare.

Bisogna per questo sacrificarsi e pregare.


1‑12‑1973

‑Prepàrati ‑dice l'angelo viaggiatore ‑all'ingresso,

e intanto recita: "O Gesù d'amore acceso,

mi pento di averti offeso.

Ti ringrazio che hai acceso il roveto,

 fa' conoscere la comunicazione tra terra e Cielo".

A questo, questo ospizio si innalza e si allarga

e la tavola tonda, composta di elettricità mariana,

è ombreggiata dalla quercia salesiana.

E l'Eterno Sacerdote dice:

‑Guarda la corona che circonda questa mensa

composta dalle lacrime di sangue che ha dato la materia,

cioè l'effigie della Madonna, in questi anni,

al posto di piangere quando son morto.

Rammenta quando la fanciullina di Malegno

portò i fiori sul palco, ove mi ero fermato,

che si distribuirono in forma di corona

ed Io, in mezzo, ho dato per miracolo il frumento

che ho moltiplicato (al Calvario di Bienno, ove c'è il monumento).

Ed ora, consacrando e moltiplicando,

dono a te per pria Me Sacramentato

per far che il clero e il popolo da questo venga saziato.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Rimanga qui questa luce che Tu hai sparso

per far che ci veda quando entra il segnato.

Fa' che si abbiano anche lor a nutrire della manna celestiale,

che è la scienza che Tu stai donare.

Dona questa contentezza al regnante Pontefice: di aver luce

che è lui il ponte, tra Dio e gli uomini,

della vera religione fondata da Gesú Cristo-.

E il Maestro Divino:

‑Acconsento. E' giunto il momento-.

A questo, le schiere angeliche si prostrano in adorazione

e, nello scomparire la scena, si sentono cantare gli angeli:

'Sei pura, sei pia...”.

Cronaca ‑La nuova vita incomincia.


2‑12‑1973

L'angelo custode insegna:

“Custodiscimi, o Gesù, coi palpiti del tuo cuore.

Senza di Te, Cristo, si muore”.

E l'angelo Gabriele, aprendo una teca:

‑Per far onore a Cristo Re e alla Sacerdote Vergine Regina,

dono a te Gesù Eucaristia-,​

intanto che sopra il bacino d'unzione,

per dar decoro alla funzione,

fu un grande calice portato dall'angelo viaggiatore

che ha radunato tutte le lacrime

che ha dato in questi anni l'effigie di Maria;

e (l'angelo Sacario rovesciando in questo calice l'acqua

che era uscita dalle tue stimmate per dodici anni

fino alla calata mondiale) l'Eterno Sacerdote benedice

in croce greca: ‑Queste sono simbolo dell'acqua uscita

dal mio Cuore quando me l'han trafitto,

ed ora  quello  del rifiuto.

E questa mia consacrazione dà valuta

e sicurezza della mia Venuta-.

Parte l'angelo con quello dell'Annuncio, quello della

verginità e un Gabriello viaggiatore

e ne mette in tutte le celebrazioni,

a cominciare adesso da chi celebrerà,

e in tutto il mondo ne metterà.

Rimanendo quello della fedel socialità eucaristica

inginocchiato, colla faccia a terra:

‑Ti adoro, Ti adoriamo, Salvator nostro, Redentore,

Legislatore e Rimuneratore,

per l'infinito amore che hai portato e porti all'umanità,

e da' luce e sostegno ai ministri tuoi che vanno in cerca

della verità.

Conclude esortando:

‑Pregate senza mai terminare, o anime pure!

Cronaca 

Il Raffaele: ‑Ho condotto in Valcamonica

persone adatte per qui, ieri sera.

Guardiamo che abbiano ad arrivare in mattino,

perché c'è del clero molto sensitivo e vivo.


3‑12‑1973

In questo ospizio, tramutato nella vetta verginea,

ove il Redentore ha potuto tornare

perché le anime, specie consacrate, eran state pagare,

sopra il bacino d'unzione l'Eterno Sacerdote

sta consacrare e poi offre e dice:

‑Il mio corpo eucaristico deve saziare ogni nato

e, prima di tutto, viene a te donato,

perché ho sete d'essere da tutti amato.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Lodato sempre sia

Tu che sei il Figlio di Dio e di Maria-.

Poi suona e canta il Tota pulchra con tredici di ugual

compagine. 

Chiude dicendo: ‑Questo canto specie per i ministri

di Dio ho dato, perché la Madonna possa dare a ognuno

la veste nuova con la dote di scorta

per far che sia scoperta di Cristo la Scuola.

La Sacerdote Madre oggi al mondo molta pace dona.

Il viaggiatore Gabriello legge sulla pergamena:

‑Non piú si sciopera, ma si voleva scioperare.

La carta son stati voltare.

Porta la firma: “Amnistia ‑Pace mondiale”.


4‑12‑1973

Il Cherubino:

‑Forte come S. Barbara ti devi trovare.

E per regalo ti offro Gesù Sacramentato,

se devi, se dovete affiancare il segnato.

La Parola viva di vita di Cristo

gli dà tutto quello che occorre

per starlo degnamente rappresentare.

E voi colla preghiera offrite continuamente

ossigeno in abbondanza, se devono trovare, per evangelizzare,

libera la strada.

Quanto è cara a Gesù questa giornata

che è calata col corpo all'Apidario la Sacerdote Vergine

Madre a sostenere 

e ad allontanare il castigo che era preparato,

così il mondo vien continuato!

E il Canadese: ‑Evviva il Maestro Divino

che dà vita a chi è privo,

che dà coraggio a chi gli manca

e dà, a chi non ne ha, speranza.

In Te, Domine, speravi:

non confundar in æternum.

Non canto perché oggi non occorre rumore,

ma la Madonna infonde nel cuor dei ministri amore.

Cronaca

Si cambia la porta dell'ospizio.

Segnale che è propizio il ministro.

Dio non muta:

il Figlio di Dio ha fatto venuta. Verità pura.


5‑12‑1973

Scena

Da una celebrazione di Brescia 

portata dai due angeli dei Santi Faustino e Giovita,

sopra il lor quadro è  rimasta per adorazione.

Poi l'offrono ad Alceste, dicendo:

‑A pro del martirio di Faustino e Giovita

offriamo a te Gesù Eucaristia.

Pegno di salvezza, di provvidenza e di coerenza,

perché di Cristo Ritornato e della Madre sua

specie il clero non può far senza.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Preghiamo insieme

e con sicurezza d'essere esauditi diciamo:

“Sia tua la vincita, o Sacerdote Vergine Immacolata.

Tu, che sei la Madre di Dio,

fa' che sia conosciuto che il Maestro Divino è venuto,

e il culto dovuto a Gesù Eucaristico sia diffuso.

Regina e Madre universale, fanne uso della tua bontà

e da' luce, forza e novella vita all'ecclesiastica autorità

per far che non sia vana l'evangelizzazione,

o Immacolata Sacerdote.

Fa' che la preghiera nostra, la supplica che a Te facciamo,

sia l'essenza della verità che ossigeno a tutti dà.

O Madre dell'Infinito Amore,

mostra il nuovo sole

che deve illuminare questa terra d'esilio

ove sosta il tuo Divin Figlio”.

Cronaca

Non canto per non rompere la devozione

a chi si trova in meditazione,

perché ci troviamo in una conclusione.

Diciamo insieme:

“Regina universale, noi siamo la tua prima prole”.


6‑12‑1973

L'ospizio ingrandito,

il bacino d'unzione sostenuto da tre trecce di fuoco,

e Gesù, in posa di Eterno Sacerdote, dice:

‑Nella sua calata, la Sacerdote Vergine Madre

ha detto, e così è stato:

"Ho tramutato il castigo nel grande auspicio".

Ed Io in funzione di Eterno Sacerdote dico:

questo è il mio corpo

e a te lo offro, lo dono e ti sto nutrire

perché il mondo non abbia a perire.

Queste particole moltiplicate

saranno poste sugli altari ove stan celebrare:

e la pace avviene

tra i sacerdoti e Me che son l'Emmanuele.

Questa é vera concordia

da cui sboccia la devozione sentita

anche alla Santa Madre mia.

E il Canadese insegna e a dire invita:

“Vivi, o Gesù, nei nostri cuori e in ciascuno di noi,

facci campare sol per servire ed amar Te, Cristo Re.

Fa' che le folle abbiano ad accorrere

alla Santa Madre Chiesa da Te fondata,

ché lei le deve portare alla mondial calata.

Abbi compassione dell'incredulo, del bestemmiatore

e dell'impuro,

giacché sei venuto e hai sostato e ancora sosti.

Rompi del mal fare i ponti”.

Cronaca – Oggi  si fa da sola.


7‑12‑1973

Scena

L'ospizio, il bacino d'unzione

e gli angeli, compreso quel dell'Annuncio,

ad adornare questo trono con corone del Santo Rosario,

tanto da farne un baldacchino sopra e tende in parte,

per onorare la SS. Trinità

ché la Madonna Sacerdote alla Chiesa il regalo fa.

E in presenza di Gesù Ritornato

l'angelo Sacario leva dalla patena sopra il trono la

particola e dice: ‑A te sia l'ostia consacrata

per onorar Cristo e il Cuor della Madre Immacolato,

invitando tutti alla preghiera, alla mortificazione e

alla riflessione.

Bisogna venire ad ascoltare

quello che dice al clero l'Eterno Sacerdote.

E il Canadese addetto al Mistero:

‑Bisogna sgranare il Santo Rosario,

perché sia di decoro, di spinta e di sollievo

a chi vuol avvicinare 

e per attirare a Gesù Sacramentato e al Cuore Immacolato

le turbe

e ché Lei possa far amnistia,

perché sia terra d'esilio d'infinita misericordia coprita.

Adesso viene intonata e cantata questa orazione da tutti

gli angeli presenti:

“O Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor”.

Cronaca

Giacché si affaccia il momento che andate nella chiesa

dell'orto,

auguro che l'Evento sia scorto,

giacché Gesù è morto, è risorto, è salito ed è venuto.

Sia veduto.


8‑12‑1973

L'angelo che fu custode di Giovanni evangelista:

‑Offro a te in questo ospizio Gesù Eucaristico

perché il segno del riscatto sia efficace

in chiunque sul suo corpo lo sta tracciare,

ad allontanare le forze diaboliche,

per fare che gli angeli della pace Gloria in excelsis Deo
abbiano a cantare sopra le canoniche-.

L'Immacolata Vergine Sacerdote

stende la sua stola ornata di croci greche.

Anche sopra il camino stende una di queste

l'angelo dell’Annuncio, perché l'incenso che dà l'angelo

della fedel socialità eucaristica in questa funzione

salga in onore all'Eterno Padre e mostri lo splendore

della Madre di Dio, che è la Sposa dello Spirito Santo,

perché è calata all'Apidario

per riparo e per beneficare terra d'esilio,

perché vuol che vada salvo ogni individuo.

Cristo Re dà questo potere alla Madre sua:

di dispensare la misericordia e di dar luce agli erranti,

pentimento ai traviati e per far che gli innocenti

abbiano a dare a Gesù Eucaristia i più amorosi canti.

Chi è assegnato. si faccia avanti!

Ed il Canadese:

‑L'acqua viva di vita scorre a lavacro sul capo di ogni nato,

perché sappia Chi l'ha creato,

Chi l'ha redento e Chi lo ama d'infinito amore,

per far che scenda di nuovo su questo globo la luce setti-

formale, specie su tutta la Chiesa, se tutte le stirpi

si devono radunare in un sol ovile sotto un sol Pastore.

Pastor vigile, fa' che i tuoi operai si abbiano intorno a Te

a radunare, se profittevole deve essere l'apostolato,

con a capo il segnato.

Adesso tutta la schiera dei Sacari canta:

-Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore...

Cronaca 

Sboccia la rosa in inverno

e vien scoperto il segreto dell'Eterno.

Questo di tutto è il perno.


9‑12‑1973

Nel suonar le campane,

nell'annunciare e far ricordare al popolo

la visita pastorale, l'ospizio divenne tutto lucente

del faro mariano e, sulle stole della Vergine Madre

attaccate alle pareti, sopra la croce greca,

si vedeva più lucente la parola "Pace".

Si rispecchiava anche sul pavimento la parola "Pace",

insegnando ad Alceste il tragitto per l'Apidario.

Là al colle ben si vedeva il bacino d'unzione

sopra la pietra dove la Madre

per la prima volta s'era inginocchiata,

cioè il trono ove Lei, la Sacerdote Vergine Immacolata,

aveva posto i piedi il 15‑3‑1960.

I sette angeli apocalittici adornavano questo trono:

ognuno aveva seguito.

E i due capi pacieri levano il manto regale

a Cristo Re, lasciandolo sol col camice.

E l'Eterno Sacerdote, postando i piedi

sopra la piccola aiuola davanti alla santellina,

consacra le particole che son preparate sopra la sacra mensa

e poi comunica per pria Alceste.

Poi consegna agli angeli le particole a lor assegnate,

dicendo dove devono portarle.

Chiude e dischiude, dicendo: ‑Empite di queste gli altari

per far grandi i miei preparati rappresentanti-.

Sopra, per baldacchino, un grande arco lucente e splendente

con la scritta: "Pace agli uomini di buona volontà."

Grandi schiere di candelieri venivano dal levante, ponente,

mezzogiorno e mezzanotte e lucenti se ne stavano andare,

dopo aver ricavato luce dall'arco trionfale.

Poi dice ad Alceste: ‑ Rientriamo.-

Di nuovo i due angeli pacieri gli mettono il manto regale.

E dice: ‑Questa funzione ti mette una nuova veste

per cui, chi ne vorrà ricavare, potrà guarire dalla peste

dell'attacco, dalla malaria della superbia

e dalla lebbra della disonestà,

perché Cristo è Via, Vita e Verità.


10‑12‑1973

L'angelo dell'Annuncio: ‑Il clero si avanza

ed io offro a te l'ostia consacrata,

perchè, Gesù Eucaristico entrando in te,

deve Cristo Re attirare i suoi rappresentanti a Sé,

senza invitarli, perché devono essere anche lor,

essendosi comunicati, spinti a sentire,

perché ogni potere ha, il suo dire.

E l'angelo paciero con compagni insegna:

‑Vogliamo che chi ti rappresenta venga di Te in cerca,

desideriamo che ogni sintomo di guerra si spenga,

vogliamo che la concordia, tramite Te e la Madre tua,

si stabilisca in ogni cuore,

se vogliono avere dell'infinita misericordia le prove.

Col canto del Tota pulchra si chiude la funzione,

dando lode al Salvatore e all'Immacolata Sacerdote.

Cronaca

State per scoprire ove spira il vento

e a chi preme di venir qui dentro.

La spinta gli dà il Divin Maestro.


11‑12‑1973

‑Nell'ospizio, sotto la quercia salesiana,

sulla tavola tonda composta di luce dell'arco trionfale, 

dono a te Me Sacramentato sotto le specie del pane,

perché, incorporati a Me i miei rappresentanti, voi

vi abbiate a trovare in pace duratura, costante e gioviale,

ad ascoltare quello che a voi e al ministro dico,

perché sono il Maestro Divino.

Ognun nella propria incombenza ascolti con fede, speranza

e carità quello che la mia scienza gli dirà.

E i due bianchi angeli:

‑T'assicuriamo noi per chi ti rappresenta

che contenti si troveranno della tua divina scienza.

Pronti sono ad accogliere quello che gli occorre

per salire l'alta vetta, come ha fatto Elia

a nutrirsi del pane cotto sotto la cenere.

E tu, Alceste, sii certa che Gesù non vien mercanteggiato,

perché non è uno schiavo.

Se vuoi godere del trionfo del Cuore Immacolato,

il cuor tranquillo si deve trovare, perché Gesù è capace

di far domare il cuor più duro, di purificare

e tirar fuori dal pantano chi si è  più sporcato

e vicino alla Sacerdote Madre far venire

chi più lontano era stato fuggire.

Quello della fedel socialità eucaristica intona

con angeli, per insegnare: ‑Cristo risusciti in tutti

i cuori. Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor.

Cronaca

In speranza pacera la giornata è incominciata

e questa serenità sia continuata

e in pace mai terminata.

Questo dell'anno santo da voi incominciato

oggi sia il gaudio.

Prima di sparire la scena, questo da solo canta:

Laudate, pueri, Dominum…


12‑12‑1973

‑Sotto il roveto acceso-

gli angeli della pace questo dicono

‑per mantenerlo acceso e per fare che non abbiano temenza

a sentarsi alla sacra mensa della divina scienza,

offriamo a te l'ostia consacrata,

sotto la luce della corrente mariana.

Che avvampi ovunque questo lume di luce!

Che invada tutta la terra per illuminarla e purificarla

e, l'umanità, a santificarla!

Bisogna pregare che il clero per pria,

che ha apposta il segno sacerdotale

per santificarsi e santificare, sia atto a capire

che il Maestro Divino è stato ritornare,

se tutta l'umanità deve corrispondere alla divina bontà,

all'infinita misericordia che, tramite la Sacerdote Madre,

al mondo dà.

L'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑O Divin Redentore, giacché hai sostato

anche dopo che t'han rinnegato, ti ringraziamo.

Sappiano tutti che la tua bontà non ha limiti,

che il tuo amore è sconfinato,

che l'infinita misericordia la giustizia ha imprigionato

perché Tu sei ritornato.

E dopo il tempo prefisso, il quattordici novembre, di andarte​ne,

hai prolungato.

Adesso, adoperando l'arpa tua, maestosamente canto:

"Benediteci, o Signore,..." con ritornello:

"La vincita è del Cuor Materno".

Cronaca 

Le primule si fanno avanti.

E' segno che son maturi i miei rappresentanti.

Cosa state dubitare,

se glorificato Gesù Cristo è stato ritornare?


13‑12‑1973

Gesù Ritornato: ‑A te dono Me Sacramentato

e così il tuo cuore e il cuore di molti sia consolato.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Fa' che la tua bontà abbia a coprire tutta la generazione

e così ci abbiano a vedere i ciechi, a sentire i sordi

e, a tuo ordine, a parlare i muti,

giacché i tuoi doni a terra d'esilio hai ceduti.

Ti ringraziamo che sei venuto.

E l'angelo della verginità:

‑Ti ringraziamo, Sacerdote Vergine Madre,

che hai fatto l'oculista e hai dato a tanti la vista,

per cui vien scoprita la beatitudine I puri vedranno Dio.
Da' sfoggio dell'infinita misericordia

a Te consegnata, o Madre di Dio.

Cronaca 

Il viaggiatore Gabriello:

‑Che il martirio di S. Lucia con altri

porti nell'ospizio di Cristo i rappresentanti.

Chi ama di più il Maestro si faccia avanti.


14‑12‑1973

‑Son tornato sulla linea del comando

e così tre milioni di particole consacro.

Così anche te sto comunicare

perché ognun che riposa si abbia a svegliare.

Questa consacrazione è accompagnata

dal suon dell'arpa dell'angelo della verginità,

ché una martire e un apostolo vengono da Me risuscitati

e per la comunicazione per cui son sceso

salgono al sempiterno premio.

Questo è di questo giorno di Cristo il genio:

del vergineo candor,

di risuscitar prima, il premio.

‑Angeli di ogni compagine

ti stan adorare Eucaristico e Ritornato.

Dei prodigi da Te operati ti ringraziamo.

Grande festa in Cielo e in terra.

Così nei tuoi rappresentanti

la temenza, in lor, serra.

La porta costì è aperta

perché hanno per appoggio la Sacerdote Madre Vergine

Maria.

La Madre tua è a lor disposizione:

sii ben veduto e benvenuto, o Eterno Sacerdote.

A questo, quello che col suon dell'arpa ha suonato l'ingresso

e la risurrezione suona: “Mite Agnello senza macchia...”.

Si chiude con un evviva al Redentore e alla Madre Sacerdote,

con insieme il Padre Putativo che è stato l'appoggio

di Cristo e della Madre di Dio.

Cronaca 

‑Gesù, Giuseppe e Maria,

appoggia e guida il clero nella retta via,

perché abbiano ad ascoltare l'ispirazione

che li chiama vicino a Sé Cristo Re.

Evviva il Re e la Regina!

E cosi sia, ché la luce arrivata

di perseguitare il vero priva.


15‑12‑1973

Gesù Ritornato:

‑Voglio far spiccare la mia divina scienza

ed è per questo che di mia mano

dono a te Me Sacramentato.

Onnipotenza e sapienza vengono intrecciate

e alla Chiesa mia Sposa verranno presentate

e lei presente dirà, perché il suo Sposo conoscerà.

Di nessun più avrà bisogno, quando accompagnata sarà

dall'infinita mia Bontà.

Chi ha qualcosa da dire si faccia avanti,

anche i più dotti miei rappresentanti.

Sappiano che sono aspettati.

E l'angelo Sacario:

‑Ti preghiamo, Ti supplichiamo e di tutto Ti ringraziamo.

Fa' spiccare la luce che esce dall'anello che porti,

lo smeraldo.

E questo lume di luce faccia caldo e lo tramuti nel rubino,

che è l'infinito amor che ci porti in vero contraccambio.

Adesso canto da solo senza gli strumenti,

per mettere i Biennesi sull'attenti:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria,

ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Vogliamo amarti nel mattino,

vogliamo amarti nel tramonto.

Quanta gioia nel nostro cuor infondi, o Madre del Redentore!”.

Cronaca –

La leggo sul foglio.

I sacerdoti: "Vogliamo avvicinarvi, ma vogliamo essere invitati.

Se non ci invitate, la colpa su di voi cade. Però state sperare".


16‑12‑1973

‑In funzione, e son Cristo Ritornato,

e da Creatore, Redentore e da Eterno Sacerdote in funzione,

offro a te Me Sacramentato sotto le specie di pane,

perché sia a te, a chi si comunica e a chi è con te

di forza, di gioia e di sostegno nel dato impegno:

che questa è la mia nuova famiglia verginea è il pegno.

Quei ministri che si vogliono a questa famiglia arruolare,

li sto accettare, che già ce ne stan entrare.

Da fratelli e sorelle vi dovete amare,

in servizio alla Chiesa Sposa e a Me, che son Cristo Re.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica insegna:

‑Da' a tutti noi vita giovanile

e,in tal grazia nuova santificante,

si abbia a rinforzare e a vivere

ogni di Cristo rappresentante,

perché ogni nato deve gioire,

se la Madre di Dio col suo manto

li vuol tutti coprire.

Fa’ che cessi la confusione,

che abbiano a sparire le tenebre in tanta illuminazione

che dà coi raggi del suo Cuore Immacolato

l'Immacolata Sacerdote.

E, per dar principio all'anno santo e all'Avvento,

invito tutti questo a cantare

(e gli angeli della pace stan intonare per i popoli richiamare):

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai,

tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor...”.

Diario “cronacale”

Il Gabriello viaggiatore legge:

‑La guerra da Cristo dichiarata è d'amore,

che vien risolta questa sera alle ore nove.

L'Avvocata e la Giudice che darà sentenza

è la Sacerdote Vergine Immacolata,

così con lume di luce sarà incominciata la ventura settimana.


17‑12‑1973

Scena nella chiesa parrocchiale:

scena che solleva dalla pena.

Dall'Astro spento la Sacerdote Madre

con lo scettro del comando imparte una benedizione

di vera concordia e fratellanza,

perché nessuno alla sua calata mondiale

e al Ritorno di Cristo faccia istanza.

Parole della Madonna:

‑Incomincio a dispensare la divina misericordia,

consegnatami dall'Eterno Padre, per far onore

al Divin Figlio che è stato ritornare.

Dono incomparabile;

così le suppliche salgono dando il contraccambio.

E l'angelo dell'Annuncio:

‑Con letizia do a te Gesù Eucaristia,

perché pace e tranquillità in te sian,

accompagnato da chiaro di luce

che dà il Cuor della Madre Immacolato

a illuminare chi ti sta intorno

e i rappresentanti del Padron del mondo.

Questa letizia infonda in te,

e in chi ha sentito e sentirà Cristo Re,

fede, speranza e carità, 

che nessun altro bisogno si avrà.

Adesso noi Gabrielli cantiamo intanto che quello della

fedel socialità eucaristica suona: Ave maris Stella, Dei

Mater alma ecc.

Si chiude e si dischiude con un applauso:

‑Incominciamo con vera letizia

il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Il Cielo si associa con terra d'esilio

perché sosta ancora un poco il Divin Figlio.

Nel giardino del Re fa pompa il trino giglio.

La verginità dev'essere di ornamento ad ogni sacramento

da Cristo istituito per soprannaturali fini.


18‑12‑1973

‑Con diadema mariano ‑dice l'angelo Sacario-

a te do Gesù Sacramentato.

L'arco trionfale campeggia

per far che decorosa sia anche di Cristo la mensa.

Siamo all'offertorio della funzione

con presente, Ritornato, l'Eterno Sacerdote.

La Madre accoglie sotto la sua stola chi potrebbe arrivare,

perché, specie, Lei

è la Madre di chi Cristo sta rappresentare.

E quello della fedel socialità eucaristica insegna e

dice:

‑Noi tutti circondiamo Te, o Dator di ogni bene!

O Divin Maestro, senz'ombra di colpa,

accetta ed empi della tua sapienza chi ti presenta la

coppa in posizione di mendico:

fa' conoscere a questi che sei vero Uomo e vero Dio,

che noi col tuo aiuto vogliam dare al mal fare l'addio.

La fanfara angelica intona il Dio sia benedetto ...

in riparazione delle bestemmie.

Cronaca 

L'ora di Dio suona

che è pronta la vendemmia per chi ne vuol approfittare

e il tempo non lasciar passare.

L'angelo apocalittico della carità, l'Orione,

fa parti uguali, come faceva un giorno Anselmo al Cerreto

di Bienno.

Poi Cristo si è al Calvario presentato

e il frumento ha regalato.


19‑12‑1973

‑Nel lume di luce settiformale che esce dal Cuor Materno,

io, che sono il Gabriele, offro a te Gesù in sacramento.

Questa particola consacrata l'ho portata da Breno a te,

proprio per onorare la Regina e Cristo Re.

Che sia questo un segno di pace vera e duratura,

che sia un pegno di cordialità per l'impegno, che sia un 

ef​fettuarsi senza ingombri dell'infinita misericordia

che la Madre al mondo dona.

E l'angelo paciero addetto al Mistero suona e canta:

“Sacerdote Madre dell'Infinito Amore, non abbandonare

e abbi misericordia della tua prole”.

E poi insegna di dire a tutti:

“Tienici tutti uniti sotto il tuo manto:

dalla parte destra tieni il Mistero

insiem con quelli del sacerdotal magistero

e dall'altra parte tutto il popolo a te devoto,

mescolato con chi è peccatore,

perché anche per questo é la Redenzione.

Abbi pietà del misero, dell'indigente

e di chi da Te molto pretende

e, da guerriera paciera, attira a Te i pronti ufficiali,

perché abbiano il lor gregge a Te a condurre

con a capo le anime pure.

Da' luce alle zone più oscure”.

Cronaca 

Son qui coll'elmetto in mano,

perché sanno che non saranno rifiutati dal Cuore Immacolato

e non rimarranno uccisi dal pugnale che state adoperare,

sicuri di trovarsi in un progresso paciero

che annunzia sereno il Cielo.


20‑12‑1973

Il Gabriello viaggiatore:

‑E' pronta per te la sacra mensa

ed io offro a te Gesù Eucaristia

perché di rimaner Lui vittima la messa è finita:

in olocausto vien tramutata,

in onore e gloria alla Triade Sacrosanta.

L'ho fatto con molta prestezza

per impedire che scoppi di Dio la potenza.

E l'angelo addetto al Mistero insegna:

“Quanto sei buono, Dio in Trino,

che aspetti che si abbia a convertire l'individuo!

Lo stai, tramite le anime buone, avvisare

che di queste cose ne abbia più a fare.

Cosa mai noi ti diremo?

Usa ancora, Gesù Ritornato, pazienza infinita.

Fanne sfoggio su di noi del tuo amore sconfinato

e fa' che il tuo clero, il sacerdozio da Te dato,

sia innalzato.

Sia scoprito che hai istituito

e fa' che al voler tuo abbia il capo chino il tuo ministro.

Che sei venuto sia capito e sia visto!”.

Poi tutti i pacieri insieme cantano:

“Hostia mundi, sangue innocente”,

per decorare Gesù Eucaristia

e per dare a tutti novella vita.

Cronaca 

Per il mondo peccatore è sera,

per la luce mariana, per la corrente di Maria

è mattina che non conoscerà tramonto,

perché è tornato sul globo il Padron del mondo.

Col vivere in tranquillità e in pace questo tenete da conto.

Più si spererà, più luce si avrà.


21‑12‑1973

‑Nel segno della croce fu compiuta la Redenzione

e, mentre tracci sul tuo corpo il segno del riscatto,

offro a te Gesù Sacramentato.

Che le onde verginee abbiano ad inondare questa terra

d'esilio e lavare tutte le immondizie coll'amnistia

che sta per fare la Vergine Maria a pro di tutti,

per poter mostrare a tutte le genti della Redenzione

i frutti.

Onda purificatrice,

accompagnata dalla benedizione che dà, all'Astro spento,

la Sacerdote Ausiliatrice.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Porta coeli, Stella del mattino, Aurora che non ha tramonto,

fa' conoscere Tu il Ritorno del Padron del mondo.

Da' spinta ai sacerdoti di avvicinare,

che il vero abbiano a constatare.

Noi tutti uniti cantiamo: Vexilla Regis prodeunt...

con di diario un proclama:

Sia onore e gloria alla Triade Sacrosanta,

ché la Sacerdote Immacolata all'Apidario è calata.

Chi davvero ama si faccia avanti,

ché siete accompagnati da tutti gli angeli e da tutti i san​ti.


22‑12‑1973

L'angelo Sacario: ‑Il tempo è nuvoloso,

ma per voi il cielo è sereno.

Chi ama e serve Cristo non constata gelo.

Ed io ti offro Gesù Eucaristico con il di Lui ingegno,

il Re onnipotente e paciero.

E l'angelo Canadese: -Abbi, Gesù Ritornato e Sacramentato,

pietà di chi non si sta tollerare, non si sta sopportare

e non è capace di compatire.

La pace nei cuori fa' rivivere,

perché si abbia al di fuori a manifestare

e i popoli tra di lor l'abbiano a constatare.

Per questo ti supplichiamo e ti preghiamo.

Dolce Paciera, Bellezza nevea,

fa' che entri nell'arca per pria la stirpe ebrea.

Canto da solo, accompagnando questo canto col suono

del violino: "Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha."

Prima di scomparire la scena, trentatré angeli pacieri,

compresi i due alti capi, con un ramoscello d'ulivo in mano,

fanno il giuramento a Gesù Ritornato

che per la pace han lavorato e lavoreranno

finché vinceranno,

per far onore anche al Cuor della Madre Immacolato

che tanto il mondo ama ed ha amato.

Diario: tutto verdeggia

finché vien spenta la vendetta.


23‑12‑1973

Il Michele: ‑Intanto che Gesù Eucaristico ti faccio avere,

pensa alla provvidenza di Dio quando c'è stato

e da' un pensiero alla cava di miele,

ché la provvidenza sempre Gesù fa avere.

Dunque, stimolati dall'amor di un Dio verso tutto il creato

e dalla vitalità che deve avere la creatura

verso il Maestro Divino che ha fatto venuta,

svegliatevi, anime pure, e ravvivate la fede,

se deve andare a Cristo anche l'infedele.

La responsabilità pesa sulla schiera verginea

che, col clero, dev'essere la guida del popolo di Dio.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑La pace nel mondo si avanza, perché i raggi del Cuor

della Madre Immacolato, che son quelli dello Spirito Santo,

molto han regalato; e il chiaro è arrivato.

Va il Dator d'ogni bene ringraziato.

Settantadue angeli Gabrielli cantano la Salve Regina,

terminando: ‑La pace ovunque sia.

Diario ‑Il dolore purifica e santifica

e fa conoscere  l’Opera di Cristo, mistica.


24‑12‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

‑Insiem col ministro vi reco, vi do il buon mattino

ed offro a te Gesù Eucaristico.

Sia pegno di pace, di amore, di concordia

e di salvezza per voi e il mondo intero.

Che vi trovino tranquille vi prego.

E l'angioletto Canadese:

‑Suono e canto la vincita della Vergine Maria

che insiem col ministro restaurato lanci al mondo intero,

col Maestro Divino, il lancio "Via, Verità e Vita,"

con panorama pacero,

perché Cristo Re è venuto sul globo,

è venuto dal vergineo impero.

Consolazione sia a ogni anima afflitta e desolata

perché da Gesù e dalla Sacerdote Madre è amata.

Nessuna creatura dal Divin Redentore è sconosciuta,

ma è amata, perché è sua.

La sequenza del Natale

viene tramutata nel grande ringraziamento

ché il Salvatore è tornato,

non sol appena nato, morto, risuscitato e salito.

La promessa fatta ha mantenuta

con la sua Venuta.

Cronaca

Il Ciel si specchia nelle onde verginee del mare dell'amore

e porta a questa terra d'esilio la consolazione.

O ministri di Dio,

guardate con gli occhi della Sacerdote Madre

e troverete parole da tutti gli afflitti consolare.

Giace sconfitto il maligno

perché la vincita è e fu della Madre di Dio.


25‑12‑1973

Il bacino d'unzione, l'ospizio, il Ritornato: Cristo.

Mentre il Pontefice consacrava la notte di Natale,

l'angelo apocalittico Sacario

portava su una patena composta di aria

una particola non consacrata.

L'Eterno Sacerdote in funzione posa i due gomiti sopra

l'altare, alza l'ostia al momento che consacra in latino

il Papa.

Dice le parole assieme.

Poi la consegna all'angelo che comunica Alceste, e dice:

‑Ho concelebrato con lo Strumento mio primo,

realizzato viene il mio sogno

e del mio ingegno, da Ritornato, gli dono.

Il Maestro Divino sono.

All'atto che consacrava col Pontefice,

sopra il bacino d'unzione si formava una croce greca,

un'asta rispecchiava il color verde dello smeraldo

e l'altra asta, color rosso, rispecchiava il rubino

che porta nella mano sinistra, mentre diceva:

-Che sia conosciuta la Personalità mia divina-.

E il suo angelo dice: ‑Amen.

Amor di un Dio infinito,

fa' che sia conosciuto che sei Via, Verità e Vita.

Che questa funzione mai sia finita.


26‑12‑1973

L'angelo custode insegna la preparazione alla sacra mensa.

‑Nel nome del Padre: a Te il mio primo pensiero.

Nel nome del Figlio: a Te il mio cuore.

Nel nome dello Spirito Santo: a Te le mie opere, stalle

santificare. Amen.

Amore Infinito, sta' il mio operare purificare:

che attraverso il Cuore Immacolato arrivino accette

all'Eterno Padre.

E l'angelo dell'Annuncio: ‑Ecco a te Gesù Sacramentato,

giacché infinitamente ti ama e vi ha amato.

Pregate perché sia accettato il Ritornato

e la calata mondiale all'Apidario.

Appoggiate il sacerdote colla preghiera di riparazione,

perché sia accettato l'insegnamento che dà,

perché Cristo è Via, Vita e Verità.

La schiera Gabriella insiem con quella della fedel socialità

eucaristica canta: ‑Mite Agnello Redentor ecc.

Cronaca

Il diario vostro sia in pratica quello che adesso scrivo:

mitezza, coerenza, se deve sentarsi di questa divina scienza

a mensa chi Cristo rappresenta.

Che dice questo è l'arcangelo Michele.

Ve lo raccomando,

perché sapete che il Divin Maestro

ha già dato a chi lo rappresenta il buon anno.


27‑12‑1973

L'ospizio, il bacino d'unzione, l'Eterno Sacerdote:

‑Con mano destra offro a te Me Eucaristico,

perché voglio far vincere alla Madre di Dio,

essendo Lei che indirizza e porta qui il ministro.

Sulla mia parola vivete in pace,

che la via è sgombra, senza nessun sinistro.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Grazie di questa strada preparata -così insegna

‑grazie di questa via fiorita di vergineo candore

con galleria dell'umiltà,

così quello che dici Tu, Eterno Sacerdote, si capirà.

Tragitto preparato per liberare, chi vuole, dal naufragio,

essendo il Maestro Divino tornato.

Canto per svegliare chi ancor dorme nel proprio errore:

"Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai,

tempo sarebbe ormai di pianto e di dolor".

Si termina con questo diario:

-Raccogliete, o anime vergini, la manna celestiale

e a tutti statene dare.

Gesù Eucaristia sia la vostra vita,

che di far del male alla Chiesa fondata da Cristo priva.


28‑12‑1973

‑Scrivi ‑dice ad Alceste - 

per Me vivi, vivete, 

che protette in tutto da Me siete-.

E i due angeli pacieri capi,

offrendo Gesù Eucaristia, dicono:

‑La pace si abbia a divulgare

in qualunque posto di questa stan abbisognare.

E prima di tutto in questa famiglia verginea,

fondata dal Maestro Divino

per dar alloggio a qualunque ministro, dicendo:

“La Regina della pace ha veramente vinto”.

E l'angelo Canadese, di ugual compagine:

‑La calata mondiale della Sacerdote Vergine Madre

deve essere scoprita, giacché Lei dal Ciel segue

il Divin Figlio Ritornato ed anche Sacramentato.

Di buon mattino è la vigilia che d'essere tal Santa

Madre in terra d'esilio venuta si sta per far scopritura.

Poi cantano tutti e tre assieme, i due capi e questo:

“Stella del Ciel fulgida,

che splendi più di ogni altro astro,

fa' che il tuo Cuore Immacolato coi raggi dello Spirito

Santo abbia a colpire il segno sacerdotale

di chi preparato si sta trovare.

Tu che sei la Madre di Dio,

la Regina di tutti i martiri e di tutti i santi,

la pace ovunque su tutto il globo spandi”.

Cronaca

State attente all'eco che alle vostre orecchie sta

arrivare: ‑Dove sei, Rabbi?


29‑12‑1973

Alle tre e tre quarti mattiniere,

al posto ove fu compiuto il Mistero

Cristo Re consacrava. E, intanto che Lui consacrava

e consumava il calice

prima ha dato all'angelo Sacario l'ostia consacrata

per comunicare Alceste là presente.

Come baldacchino l'aquila d'oro.

E poi Gesù così si pronunciava:

‑Ecco il mio Ritorno.

E' la prima volta che mi nutro del frutto della vigna

e do vitalità al fico, perché abbia a rinverdire e dare

il frutto.

Tutto ho compiuto.

E il suo angelo così si pronunciava per i pronti ministri:

‑Quanto è grande l'amore che Tu ci porti!

Fa' che siamo scorti.

E l'amor che alla Sacerdote Madre noi portiamo

stallo Tu, Eterno Sacerdote, dire,

che noi sotto il tuo manto vogliam venire

e a Te giuriamo fedeltà,

perché Tu sei Via, Vita e Verità.

Diario ‑Non indarno qui ho celebrato

con sicurezza che sarò conosciuto e in avvenir amato,

perché il velo del tempio è spezzato.

L'angelo della verginità:

‑Siccome Gesù Eucaristico deve essere il tuo nutrimento

giornaliero, a me è dato questo incarico

di portarti Gesù Sacramentato.

Munita di questa forza,

con luce propria di poterlo vedere e sentire,

con i ministri pronti state costruire,

sempre a capo il Fratello Maggiore,

che è ritornato ed è il Maestro Divino.

Onore e gloria sian alla SS. Trinità

e alla Sacerdote Vergine Immacolata.

L'angioletto Canadese canta: 

‑Quanto son dolci le caste tue tende…-.

Poi si prostra a terra in adorazione,

intanto che l'Eterno Sacerdote dà la benedizione

alla famiglia verginea da Lui fondata

ed i ministri suoi ad affratellarsi con Lui chiama.


30‑12‑1973

In chiesa parrocchiale,

nell'altare custodito dalle madri cristiane

ove pompeggiano i fondatori, quei della penitenza

e quei dell'amore e del ravvedimento,

sembra che esca da questo imperiosamente

l'arcangelo Michele in mezzo ad una luce folgorante,

dicendo ad Alceste: ‑Ti offro io Gesù Sacramentato

al posto di chi Cristo rappresenta.

Questo Pane di vita fu consacrato...

Quanto aman ed han amato questa terra d'esilio

il Maestro Divino e la Madre di Dio!

Questa luce che sembra folgorante è pegno di verità:

vera cuccagna per la mondial calata.

Sala i contraddittori ed è pegno di sicurezza ai sacerdoti.

E l'angelo addetto al mistero insegna e dice:

-Cosa diremo noi a Te, Gesù Eucaristico e Ritornato,

di fronte a tanta bontà, a tanta mitezza,

che sembra incoerente alla tua potenza?

Cosa dobbiamo imparare dall'infinito amor che Tu porti

anche a quelli che ti fanno dei torti?

Senza di Te, siamo morti.

Con Te, Eterno Sacerdote, ci troviamo dei risorti.

Al Padre Putativo, alla Sacerdote Vergine tua Madre

i nostri auguri porgi.

Noi angeli ci prostriamo dinnanzi a Te,

dando così lode alla SS. Trinità

che luce, pace e amore a tutti dà-.

Canta l'inno in latino della Sacra Famiglia

e poi: ‑State certe che il Salvatore vigila

sulla sua nuova, verginea famiglia‑.

Intanto che in questo ospizio si scriveva, un angelo

che domina per ordine di Dio sopra i cimiteri,

in aspettazione della risurrezione, sopra la stanza

dell'ospizio, illuminata dal faro mariano, stendeva un

braccio con in mano, in busta, un messaggio.

Segnale di resurrezione, di comprensione e di accettazione.


31‑12‑1973

In chiesa parrocchiale il Michele, adombrato di luce

al posto di forza astrale, dopo l'elevazione del calice,

porta una particola consacrata, la immerge

nel calice appena elevato e poi la porge ad Alceste,

dicendo:‑ Nutrita del corpo e del sangue dell'Agnello

senza macchia, sappi pronta a presentare il ritratto del

Monarca.

Pronto è il ciondolo

in cui mettere la fotografia del Maestro Divino,

per portarla allo Strumento primo.

A questo regalo di Gesù Sacramentato,

ti porto anche questo avviso.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑La pace in voi sia, in chi avvicina,

su ogni famiglia religiosa e naturale,

specie la famiglia sacerdotale,

affinché tutta la terra sia inebriata dalla benedizione

che ha data l'Immacolata Vergine Sacerdote-.

A questo, una schiera immensa di angeli pacieri, prostrati

a terra,canta il Te Deum...

Perché in mattina e non in sera?

Perché la Sacerdote Madre dei ministri sbandati ha fatto preda.

Cronaca

Accendete in questo ospizio‑chiesa la candela,

perché abbiano a vedere anche la vostra fisionomia,

per poter riconoscere che è di Cristo Re la fondata famiglia:

come è, il perché e Chi è.

Vero passaporto per chi si trova a porto.


1‑1‑1974

‑Nell'ospizio, per volontà di Dio, vien dato a te da me,

che sono l'angelo della verginità, Gesù Eucaristico,

in presenza del Ritornato, perché vuol essere conosciuto

che è il Re della pace, il Re dell'amore, il Re della luce

e che ha consegnato alla Sacerdote sua Madre

l'infinita misericordia da dispensare

a chi ne vuol approfittare.

E l'angelo Canadese: ‑Ti ringraziamo, Emmanuele.

Ti lodiamo, o Grande Monarca.

E, in esultanza per la tua Venuta,

ogni lode da noi tutti a te sia avuta.

E Tu, Santa Madre di Dio, Vergine Sacerdote,

che nel concedere la pace mondiale vuoi essere conosciuta,

fa' che lode alla SS. Trinità sia avuta.

Essendo Tu creatura munita di ogni privilegio,

aiuta il sacro collegio

e sappi alla famiglia fondata da Cristo

di luce e amore il pegno.

Venga, Eterno Sacerdote, il tuo Regno! 

Che si estenda su tutto il globo.

Che ognun abbia a conoscerti, a servirti, amarti e riceverti.

E così, completa la Redenzione,

si faccia un sol ovile sotto un sol Pastore.

E Tu, Immacolata Vergine Sacerdote,

che fosti tanto dolorosa e ora sei gloriosa,

usaci a tutti misericordia.

Tu che hai provato qualunque dolore,

sappi della Chiesa fondata dal tuo Divin Figlio il vero sole, 

che la porti all'Infinito Amore.

Cronaca 

La sera del mondo si avanza,

la luce mariana si fa fulgida e splendente

ed ognun la può adoperare e ne può usare,

perché la Madre di Dio a ognun che ne vuole

gliene sta regalare.

La pace ovunque sia, o Vergine Maria!


2‑1‑1974

I due angeli pacieri capi con due torce in mano:

la terza, la portava quello addetto al Mistero

di ugual compagine.

E il Gabriello viaggiatore apriva una busta che aveva

in mano, leva un messaggio e lo mette sulla tavola tonda

con sopra l'ostia consacrata, senza patena.

Aveva sul petto un nastro celeste e così diceva:

‑La rinascita della corrente mariana fa avere a te l'ostia

consacrata. Sii consolata, siate consolate.

La Sacerdote Madre vi invita

a questa grande festa che non finirà più,

che sarà sempre continuata ed allargata,

perché il Pontefice a lavorare insieme vi chiama.

Lavorio di preghiera, con uguali intenzioni,

perché siano accette a Dio le azioni,

ugual sentimento,

perché abbia a distaccarsi da terra il grande bastimento,

col fondamento.

Perché non dovrà capitare questo,

essendo ritornato Cristo Stesso?

E il Canadese, a questo, spegne la torcia, si inginocchia

e colle mani in alto insegna:

‑E' proprio una pazzia d'amore

che t'ha fatto ritornare, o Creator nostro.

L'amor che ci porti ti ha fatto impazzire.

Pazzi anche noi per Te vogliam divenire.

Ti vogliam decorare, Ritornato,

con simboli del nostro ringraziamento, del nostro proponimento 

e della nostra completa donazione a Te,

con dichiarazione che la Madre tua

è anche la Madre nostra, o Cristo Re.

E poi canta: “Dolce Pilota, che hai portato a porto

i ministri di Dio, da' l'avvio paciero al mondo intero,

giacché l'Eterno Sacerdote è venuto dal Vergineo Impero.

Noi ti giuriamo fedeltà,

giacché sei calata all'Apidario adombrata dalla SS. Trinità”.

Cronaca

Il cero pasquale dà scintille di svariati colori,

segnalando così la resa dei sacerdoti.


3‑1‑1974

Il Michele: ‑Sappiano tutti che il Divin Maestro

è tornato per infinito amore in terra d'esilio,

non a dormire.

E' per quello che di buon mattino

offro a te Gesù Eucaristico.

L'amore per la sua Chiesa che ha fondato avvampa:

è per quello che vuol regalare ai retti ministri

la Sacerdote Vergine Immacolata

perché sia la Chiesa da Lei appoggiata, sorretta e aiutata.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Canto per tutti l'inno della speranza:

"Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita...".

Si chiude e si apre con una catena di elettricità mariana

che avvolge il Mistero,

perché nessun deve far questioni, se non il sacerdotal

magistero.

La sincerità fa brillare la verità.

Questo c'è scritto alla soglia dell'ospizio.


4‑1‑1974

L'angelo della fedel socialità eucaristica addetto al Mistero:

‑Giacché Gesù ha il cuor per tutte le generazioni spalancato,

t'offro, a te dono Gesù Sacramentato.

Quanto devi essere amato e servito,

giacché hai sul cuor una doppia ferita in croce greca

che tutto spiega!

Anima che ti nutri di Gesù Eucaristia, prega!

Pregate per chi non vuol pregare,

stateLo amare per chi Lo sta bestemmiare,

stateLo  obbedire per chi non Lo vuol servire,

finché, con a capo il Pontefice,

si faccia un sol Pastore con un sol ovile.

Tramite me, la Madre di Dio questo vi sta dire.

La fanfara angelica Gabriella canta e suona:

‑Tutta pura, tutta bella sei, Maria...

Cronaca scritta sopra il camino ove è custodita la santa croce.

Il clero questo dice: -O crux, ave spes unica.
Scrive in terra l'angioletto: "Croce che si tramuta in amore,

croce che vi dà fortezza e speranza,

perché siete protetti e sotto il manto

della Sacerdote Immacolata".


5‑1‑1974

L'Orione, angelo apocalittico:

‑L'amore infinito di un Dio avvampa

ed io offro a te l'ostia consacrata.

Deve avvenire questo scambio di amore

tra la creatura e il Creatore,

perché l'anima amante deve inabissarsi in Lui;

e dev'essere per l'umanità il principio e il suo fine.

Per Dio e per il proprio fratello si deve vivere.

E l'angelo paciero, addetto al Mistero:

‑Fate del bene per pria a questa umanità perita

sullo spirituale, con la preghiera, coll'esempio e,

se si può, anche con la parola, perché sempre a questo

ha esortato nelle apparizioni la Madonna.

Insegnare a vivere e  a battere la via diritta

che conduce all'osservanza della legge di Dio

e a ricevere degnamente i santi sacramenti.

Son questi i bisogni impellenti.

E Tu, Madre Sacerdote e Regina dell'universo,

sappi del ben fare il centro, porta i lontani all'ovile,

da' vista a chi ha smarrito la via,

da' coraggio e forza a chi è stanco

e traccia su di noi tutti il trionfal arco.

Porta i sacerdoti ad ascoltare il tuo Divin Figlio

che è ritornato.

Fa' che il Divin Maestro possa dire:

‑Di te, clero mio, son contento.

Diario ‑ I due capi pacieri con la bandiera del Papa:

la stan impiantare alla mondial calata.

Ed il Michele: ‑Svegliati, dormigliona borgata!


6‑1‑1974

Il Ritornato: ‑E' il mio ciclo.

Dall'eternità stabilita la Nascita.

Così è del Ritorno.

Rappresentanti miei, buon giorno!

E così, con mano verginale e con polso caritativo,

offro a te Me Eucaristico:

che in tal infinita bontà sia visto!

E l'angelo Sacario, quello della verginità, apocalittico,

che è l'angelo del Re:

‑Suono l'arpa per la tua Venuta. Che sia veduta!

Suono un canto angelico, che deve svegliare

i pastori del gregge.

Suono un canto che abbiano a vedere dove incomincia

il trionfo del Cuor della Madre Immacolato

e di Te che sei tornato.

Ed il Canadese: ‑Ogni nebbia deve sparire.

La via diritta devono scoprire.

Giacché questo canto e questo suono dall'Alto stan venire,

noi tutti insieme a Te, Cristo Re, stiam gioire.

Cronaca 

Vi sto assicurare

che in molti si son stati svegliare

e, atti e sensibili a questa melodia,

all'ospizio si avvicinan.

Stiamo tutti insiem supplicare

che abbia pietà di tutti la Sacerdote Madre Vergine Maria.

Io canto per tutti la Salve Regina.

Intanto che cantava la Salve Regina, l'angelo paciero
nella mano portava il turibolo con incenso e fuoco acceso,

e sopra passava l'arco trionfale

e tutto l'ospizio di lume di luce veniva incensato

per dare onore e gloria al Ritornato, il Monarca.


7‑1‑1974

In chiesa parrocchiale i sette angeli apocalittici

sotto il cero pasquale che ha allungato sul mondo

i sette bracci.

I due angeli alti e bianchi, pacieri, con una particola

spartita per spessore ad una celebrazione, la offrono ad Alceste 

e dicono: ‑La pace sia in te, con te e per te,

perché abbia in questa bandiera paciera

a servire degnamente Cristo Re nella nuova era.

Chi è vicino a te partecipa a questa grande provvidenza

di dispensa.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica, suonando

il mandolino, cantava: ‑La pace dei santi concedi, o Signore,

ai superstiti giubilanti la pace del cuor.

E così, irrobustiti, abbiano a correre al Ritornato i ministri.

Che sono atti e degni siano visti da tutti gli individui.

Cronaca

In chiesa si presenta l'angelo Michele

con la bandiera del Papa,

che porta al centro una croce greca nera.

La leva, ed  va in fuliggine.

E dice: ‑Ho fatto questo al tuo posto.

E poi consegna e dice ad Alceste, dando in pittura

il colombo d'oro con sopra la croce greca ancor più

chiara, che portava S. Antonio al posto del Bambino sopra

il messale (miracolo):‑Al centro della bandiera pontificia

vien messo-.

Chiude dicendo: ‑La lotta è andata in fine

e con la luce settiformale si è in principio.

Evviva Gesù Cristo!


8‑1‑1974

Gesù Venuto: ‑Sono le sette del mattino

ed Io porto a te Me Eucaristico.

Che la mia onniscienza costì splenda, che il mio amore

avvampi e porti qui giubilanti i miei rappresentanti.

E che abbiano a venir in tanti.

Sento già chiamarmi: "Dove sei, Rabbi?".

Venite e in mezzo alle agnelline mi vedrete ad istruire,

se almen vogliono capire.

Guardate del ciel il sereno:

così si trova sulla via della verità il retto clero.

Giorno della pace, della rinascita e della vera resa,

per far onore anche alla Sacerdote Madre Vergine

nella sua era.

L'arco trionfale impera.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica,

dando incenso davanti all'Eterno Sacerdote, canta

il Magnificat, dando il diario: ‑Ogni lotta è finita.

Siate giubilanti per chi arriva.


9‑1‑1974

Il Gabriele: ‑Dal tabernacolo milanese

che contiene particole consacrate da Giovanni Colombo,

eccomi pronto ad offrirti Sacramentato il Padron del mondo.

Giacché Lo vedo, l'Eterno Sacerdote Ritornato,

in parte a te, Alceste, gli dico: “Presente”.

Presente sono a ogni appello, Gesù buono.

Mandami dove vuoi, a quei che guidano il battello.

E l'angioletto Canadese: ‑Noi angeli di ogni compagine

siamo pronti al tuo servizio, o Maestro Divino.

Noi che ogni uomo custodiamo, che vengano tutti a Te vogliamo,

che aspetti chi ti rappresenta;

noi portiamo a Te questa provvidenza,

perché oramai il mondo di Te che parli non può più far

senza.

Infine l'angelo dell'Annuncio e quello della fedel socialità

eucaristica cantano: ‑Quanto son dolci le caste tue tende...

Cronaca

Scompare la scena, rimane il sacerdote in pena

che non ha conosciuto prima la Personalità di Cristo,

divina.

Ed il Michele: ‑Evviva la resa di questa primavera in sera!


10‑1‑1974

Il settimo angelo apocalittico, il Closse:

‑Sono all'ordine di Dio in Trino a guidare le acque e

i venti.

In questo mattino, per ordine della Madre di Dio,

porto a te Gesù Eucaristico.

Tolto è il settimo sigillo ed invece della distruzione

si tramuta tutto in amore.

L'ha vinta in pieno la Sacerdote Vergine Immacolata,

perché la SS. Trinità l'infinita misericordia in Lei

ha depositata.

E poi gli angeli pacieri cantano insieme per il popolo:

‑Quanto Ti amo, o Gesù caro, perchè sei Bontà infinita...-.

I due angeli pacieri: uno tiene il messaggio e l'altro

legge: ‑La misericordia è alla portata del giorno.

Venite, o figli primi della Madre di Dio, a Cristo vicini,

che il Maestro vi rivestirà del nuovo potere

e, nel diffondere il Vangelo,

avrete a fianco la Madonna della mercede,

perché voi siete della divina scienza gli eredi.

Eredità per cui potete portare i popoli alla felice eternità.

Diario dell'angelo addetto al Mistero:

‑Vedo il grande stradone che conduce all'ospizio

ornato di fiori, tanto alla destra come alla sinistra,

per animare, incoraggiare i timidi ministri ad avvicinarsi;

da una luce fulgida vengono sorpresi

quelli che già sanno, cioè i retti preti.

Gesù Maestro, venga il tuo Regno

con la conversione del mondo intero.


11‑1‑1974

L'angelo Gabriele in chiesa parrocchiale

aveva in mano un messale contenente l'ostia consacrata.

Il Raffaele col turibolo dava incenso

e il Michele aveva una torcia in mano.

E dice: ‑Con splendore del chiaro mariano

offro a te Gesù Sacramentato-.

Apre il messale all'Agnus Dei ed offre l'ostia consacrata.

Poi tutti e tre davanti al Ritornato cantano:

‑O Cuore di Gesù, nostra vita e speranza,

vogliam dare l'onore che ti spetta, a Te, Monarca.

Nessun individuo deve mancare,

giacché ognun Tu sei stato creare-.

Mentre l'angioletto della fedel socialità eucaristica

canta da solo: ‑Quando nell'ombra cala la sera...-,

poi recita per tutte le anime consacrate: ‑Stella Cometa,

fa' giungere alla meta...-.

Termina col far svolazzare la bandiera del Pontefice

con al centro il colombo, unita alla bandiera d'Italia,

dicendo: ‑Vita nuova per la grande nova.

In festa si deve trovare la Chiesa Sposa.


12‑1‑1974

Il Raffaele: ‑Invitandovi, invitandoti a camminare nella

via appianata, pacera e significativa della volontà di

Dio, offro a te Gesù Eucaristico.

Ti porti alla sicura contentezza, alla giovinezza

che non tramonta,

perché sai che il Ritornato trentatré anni sempre conta.

Tieniti al servizio di Gesù Maestro sempre pronta.

Sempre pronte vi dovete trovare, senza indugiare, ad appoggiare

ed a servire chi sta intervenire, chi Cristo sta rappresentare.

E il Canadese: ‑Il ciel sereno regala la fiocca. 

L'ora scocca: Gesù vi attende e la spinta a venire vi sta rendere.

Nessun inciampo troverete, perché siete

nella barchetta della Madonna della mercede.

E Tu, Madre Vergine Sacerdote, del vergineo candore

infondi nei più induriti cuori l'infinito amore

e porta a Cristo il più indurito peccatore,

in apostolo stallo tramutare, perché abbia  altri

al lavorio del Regno di Cristo ad attirare.

Noi tutti da Madre di Dio e Madre nostra ti vogliam amare.

Poi canta senza nessuno strumento: ‑O Cuore di Gesù, mia

vita e mia dolcezza, del mondo la salvezza, la via del Ciel sei Tu.

Fratelli, amiamo ognor, lodiamo il Sacro Cuor-.

Termina: ‑O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor.


13‑1‑1974

L'angelo Gabriele viaggiatore, scendendo in mezzo 

alla navata nella chiesa parrocchiale, dice:

‑Per onorare il Battesimo di Gesù al Giordano

offro a te, nel tempio ove fosti battezzata, Gesù Sacramentato.

Vuole Gesù Maestro che traffichiate i talenti dati,

che li abbiate a mettere a disposizione del retto sacerdote,

perché Lui li vuol moltiplicare

come quel giorno i pani e i pesci.

Che è ritornato l'abbiano a sapere tutti i preti!

Quanto è necessario questo vedi.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Fa' che sia vista la vincita della Sacerdote Madre Vergine

Immacolata nella sua ampiezza, nella sua grandezza e nella

sua altezza, per far che il clero illuminato

abbia a inginocchiarsi al colle dell'Apidario.

Riconoscimento che deve spandere

l'amor che porta il Cuor Materno ad ogni nato,

tanto che prima di passare di là viene da Lei battezzato.

Coraggio, ministri di Cristo, a battezzare i piccoli,

per far grande la Chiesa di Gesù Cristo!

Per tutti canto: "Io son cristiano, dal sacro fonte...".

Canta questo per dar eco su tutta la terra, su tutto il

globo, perché, nel Ritorno, ad ogni nato viene applicato

della Redenzione il merito.

Lo scopo è il dono.

Cronaca

La Grande Cometa, la Sacerdote Madre, si è chinata

e manna celestiale ha regalata.

Qui richiama la prima Scuola dei primi anni,

che dà l'esito ora che tu, Alceste, sei sola.


14‑1‑1974

L'angelo Canadese:

‑Ti porto io questa mattina Gesù Eucarestia

nel silenzio, nel nascondimento, in calma e serenità,

perché l'Emmanuele nessun bordello fa.

Così anche Eucaristico.

E in fede, speranza e carità,

si vedrà ove è menzogna e ove è verità-.

Poi canta: "Mira il tuo popolo, bella Signora...".

Termina col ricordare l'adorazione eucaristica,

la fede viva nella sua real presenza,

se devono constatarlo nella divina sua scienza.

“Gesù Maestro, colla tua sapienza e colla tua bontà

accogli benigno il ministro che al tuo servizio si dà.

E così mostra il tuo infinito amore che hai all'umanità”.

Cronaca ‑La Valcamonica delle sue opinioni si spoglia

e oramai è propizia a voler sentire cosa le dice

la Sacerdote Vergine Madre Maria.

Il diario così si definisce: ‑Sacerdote Madre dell'Eterno,

fa' splendere all'Apidario il faro mariano.

Raduna i figli primi tuoi, Tu che tutto puoi.


15‑1 ‑1974

‑Al canto della sequenza dello Spirito Santo Veni Sancte

Spiritus..., sotto la feconda pioggia di verghe settiformali,

noi angeli della pace portiamo a te Gesù Sacramentato,

che dev'essere il perno, il sostentamento e la vera fortezza,

per Gesù Maestro che dà la divina scienza.

Due Misteri: uno testimonia l'altro, perché il Creatore

è il Padrone assoluto di tutte le cose.

E con voci angeliche cantiamo: “Noi ti adoriamo, noi

ti benediciamo, noi vogliamo che tutte le genti accorrano

a Te, o Cristo Re”.

E in fine: “O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri

cuor...”.

Cronaca

La bandiera d'Italia si stende sopra l'ospizio

perché, a ordine del Pontefice, si dà inizio.

A te è dato, terra, di alloggiare

il Monarca e la Sacerdote Immacolata.

Questa riflessione ti invita alla santificazione.


16‑1‑1974

‑Da Gerusalemme all'ospizio

vien portato e offerto a te, Alceste, Gesù Eucaristico.

I due capi paceri dicono agli angeli che li circondano:

‑Accendete i ceri, e tu, per pria, vivi di Gesù Eucaristia.

E in prima fila fate onore a Cristo Re,

se devono avanzarsi quelli che in Bienno ci sono,

perché è la Sacerdote Madre

che li spinge a venire a prendere il lor dono-.

Tredici angeli con in mano la corona del S. Rosario

formano sotto il volto il baldacchino con scritto:

"Prigionia d'amore, con libera entrata e uscita,

perché così vuole l'Immacolata Sacerdote Vergine Maria".

E l'addetto al mistero coi suoi compagni canta:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria, nostra letizia

e pace nostra, Madre nostra e della famiglia verginea.

Sia lode al Ritornato e a Gesù Eucaristia”.

Insegna: ‑Madre del Creatore,

che cresca questa famiglia verginea dell'Eterno Sacerdote,

che si abbia ad affratellare col Maestro Divino,

perché i popoli abbiano a capire che si devono insiem unire

e che son fratelli abbiano a capire.

Il Rosario in mezzo al popolo deve apparire.


17‑1‑1974

‑Nel trionfo del segno del riscatto

offro a te Gesù Sacramentato.

Vera conquista del Cuor della Madre Immacolato.

Siamo gli angeli pacieri, i due capi bianchi-.

Insegnando il ringraziamento, uno suonava l'arpa e l'altro

cantava il Resurrectio et Vita, e continuando:

‑Venite ad ascoltare il Divin Maestro che vi chiama a Sé.

Vuol regalarvi la sua scienza Cristo Re.

Vuol darvi aiuto e appoggio imperativo,

perché possiate essere atti a convertire ogni individuo.

Nella barchetta della Madonna della mercede siete,

voi che restaurati siete-.

Ed il Canadese: ‑O crux, unica nostra speranza, sta' padroneggiare,

sta' trionfare, giacché l'Eterno Sacerdote è stato ritornare.

All'amore sei invitato, o popolo in terra d'esilio,

se vuoi far onore a Gesù Eucaristico e alla Madre di Dio.

Chi è capace di dar l'invio a ciò che dice il Maestro

Divino verrà premiato

e anche in Ciel tutti vedranno che è un assegnato.

Cronaca

Canta: “O Maria, nostra speranza...”

E poi: ‑Non è che sia del clero la caduta e il rialzo

come Paolo sulla via di Damasco,

ma è un dolce richiamo, ché il Maestro Divino chiama a Sé

il suo ministro, per farlo suo gemello in scienza, in bontà

e in verità, l'Umanato Verbo,

perché si è sotto la mano tesa del Cuor Materno.


18‑1‑1974

Nell'ospizio tre cordoni dal cielo scesi attaccati

al bacino d'unzione, invece di color fuoco, di elettricità

mariana di color verde.

E l'Eterno Sacerdote, affiancato dai sette angeli apocalittici,

consacra e offre: ‑Questo è il mio corpo.

Sia, il clero che fu vittorioso nella prova, risorto-.

I sette angeli portano ovunque particole consacrate

sugli altari, perché si abbiano a cibare i celebranti,

rimanendo i due angeli alti e bianchi

con quello della fedel socialità eucaristica,

e cantano:- O salutaris Hostia...

E poi: ‑O Gesù buono, accetta le suppliche del popolo orante.

O Eterno Sacerdote tre volte Santo,

rinnova colla Chiesa tua Sposa il patto.

Cristo Re, Creatore e Redentore,

abbi pietà di tutta la generazione

e ascolta la Madre tua per la continuazione.

Corrisponde il Salvatore: ‑Son pronto ognun ad accogliere,

a dar ordine agli angeli di radunare il gregge,

giacché la Sacerdote Vergine Madre tutti protegge.

Ed ai miei ministri?

State in alto e vigili, perché l'Immacolata

porta a voi i più contrari individui,

per essere anche lor nostri amici.

L'ultima battuta di canto e suono: ‑Benediteci, o Signore,

vostri figli siam, redenti...

Cronaca ‑Il ciel si fa sereno, cessata è la bufera.

Ben è vista la terra danneggiata nella “tempestata”.

Nuovo lavorio si deve fare col Ciel propizio che sta

aiutare.


19‑1‑1974

I due alti angeli paceri:

‑Portiamo Gesù Sacramentato, consacrato dal Ritornato,

e anche dal ministro che cammina in alto-.

E nell'offrire :‑Più confiderai e più in pace ti troverai;

quanto più spererai, la luce fulgida avrai

ed anche agli altri ne darai.

Non dar niente che è di te,

ma da' quello che deposita in te Cristo Re.

Di vivere sempre in Pasqua si è.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Buona Pasqua, Re della pace!

Buona Pasqua, Sacerdote Immacolata Vergine e Madre di Dio!

Buona Pasqua ai tuoi figli primi preparati,

a quelli che si accostano alla sacra mensa

e si son già accostati!

Buona Pasqua a voi tutte che assistete al convito,

perché abbiate ad essere fedeli al Maestro Divino,

altrimenti il Michele vi escluderà e delle altre introdurrà,

perché il Salvatore di nessun bisogno ha!

Questo augurio vi porti a non essere sorde, ma sensibili

all'invito,

se Gesù e la Madre sua devono dare all'invito avvio.

Poi coll'arpa del Re da solo canta e suona:

‑Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita,

il tuo aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel.

Cronaca ‑Di elettricità mariana è adorna la nuova via tracciata,

di che a chi passa vengono lucenti i piedi;

e tutti vedranno che sono gli evangelizzatori del tempo

nuovo, essendosi incontrati col Padron del mondo.


20‑1‑1974

L'angelo dell'Annuncio: ‑Io sono l'ambasciatore

che, annunziando il mistero dell'Incarnazione,

ho svelato al mondo

che il Cielo era propizio a terra d'esilio.

E, aperto il nuovo messale sopra il bacino d'unzione,

offro a te Gesù nel Sacramento d'amore.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica in parte,

dando incenso:

‑Do lode a Te per tutti, Re degli eserciti.

Voglio darti tutto ciò che ti spetta, o Eterno Re onnipotente.

Voglio renderti l'omaggio, il ringraziamento per tutti

che a Te spetta, anche perché sei tornato

a dar la tua divina scienza.

Ed in parte il Gabriello viaggiatore posa una busta

sopra il messale aperto, che porta questo indirizzo:

"Vogliamo la Madre di Dio Vergine e Sacerdote Immacolata,

perché a noi l'Eterno Sacerdote ce l'ha regalata".

E poi tutti e tre assieme cantano :‑ O Maria, nostra speranza...-,

continuando: ‑Tutta bella, tutta pura che all'Apidario

sei venuta, noi ti offriamo i nostri cuori puri, netti e nuovi.

Tutti fratelli ci stiam trovare.

Nella famiglia di Cristo ci stiam notare.

Prosegue la cronaca con una scena.

L'albero di Natale con attaccate le uova di Pasqua

che si stan aprire

e di uccelletti l'alberello si sta empire.

E tutti insieme stan cantare: -Osanna al Figlio di David.

Osanna al Redentor.


21‑1‑1974

L'angelo dell'Annuncio: ‑Preparata è la sacra mensa:

per altare la tavola tonda.

Giorno di amnistia,

ed io con gioia offro a te Gesù Eucarestia.

Quanto deve assomigliare

alla vita eucaristica la tua, la vostra vita!

Nascondimento, per non essere di danno

a chi serve il tempio.

Silenzio delle cose che non appartengono,

dando sfogo a ciò che è di ornamento al coro.

Preghiera intensa e grande in Dio confidenza,

per essere prone alla sua volontà,

perché Dio non chiede ciò che da dare non si ha.

E l'angelo Canadese e i compagni cantano a sette voci:

Tota pulchra es, Maria,

perché è tramite Lei, la Sacerdote Vergine Immacolata,

che l'infinita misericordia vien dispensata.

Cronaca

Sotto folta pineta si arriva alla meta,

ma chi si trovan all'altezza lo sanno:

ecco perché del regalo gioiranno.

Aprite l'astuccio e vedrete: che è venuto il Maestro

Divino è saputo.


22‑1‑1974

La schiera pacera coi due capi:

uno teneva la patena e l'altro offriva:

‑In te sia Gesù Eucarestia.

E così si inizia.

Inizio stupendo che mette calma e aria mattiniera

in tutto l'universo.

Si è chinato su terra d'esilio il Padron dell'universo

e ha ceduto l'infinito suo amore

che non ha misura né confine,

specie per chi per Lui sta vivere.

E quello della fedel socialità eucaristica insegna:

“Gesù nella mente, Gesù sulla bocca, Gesù nel cuore.

Gesù nella mente: a Te i nostri primieri pensieri di ringrazia-

mento, di riconoscimento, di plauso e di contento.

Gesù sulla bocca: a cantar le tue lodi e a dare a Te tutto

quello che ti spetta.

Gesù nel cuore: a Te l'affetto, a Te i nostri desideri

intimi e calorosi, a Te l'amore intimo per il bene

di ogni individuo, a Te la nostra pochezza,

perché abbia a tradurla nella tua grandezza.

A Te il nostro attaccamento più completo e più sincero,

perché sei il Re della terra e del Cielo”.

Poi tutti insieme stan cantare:

-Dolce Cuor del nostro Gesù,

fa' che ti amiamo sempre più.

Dolce Cuore di Maria,

traccia ai retti sacerdoti la via.

Cronaca

La rugiada celestiale copre terra d'esilio

a far corteggio al Maestro Divino.


23‑1‑1974

‑Sotto le fronde lucenti della quercia mariana 

‑ il Cherubino- offro a te l'ostia consacrata.

Sia la tua luce, la tua vita, la vera linfa per poter campare

Gesù Eucaristico che si sta donare,

per trovarti in posizione di vedere e di sentire

l'Eterno Sacerdote.

E l'addetto al Mistero:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande Bontà,

aiutaci in tutte le nostre necessità

e portaci a grande santità” (insegnamento).

E poi canta con tredici Gabrielli:

“O Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor...”.

Conclude: ‑E' alto il sole.

Vi trovate al centro del giorno

e allora diamo a voi il buon giorno-.

A questo, sopra il bacino d'unzione

appare fiorita la pianta del buongiorno.

Benedizione della Sacerdote Vergine Immacolata all'Astro:

‑Questa mia benedizione spezza la croce latina,

tramutandola in croce greca.

La depongo sopra il bacino d'unzione ove ho postato

il piede nella mia mondial Calata;

e così vien aperto per la riconsacrazione del sacerdote,

perché così occorre nel nuovo tempo già incominciato:

era dello Spirito Santo, per il trionfo del mio Cuore

Immacolato.

Figli e figlie mie della famiglia del mio Divin Figlio, gioite,

che ne abbia il mondo intero a risentire.


24‑1‑1974

L'angelo custode di S. Giuseppe con in mano 

un bastone fiorito.

E dice:‑ Offro a te Gesù Eucaristico

per onorare la Madre di Dio e il Padre putativo.

Questo bastone lucente di elettricità mariana

lo sto regalare al clero preparato,

che vuol con libertà pascere le pecore,

perché questo simboleggia vergineo candore,

ché, in tal altezza di scelta,

possono ancora dar istruzione alla moltitudine

e vedere ancora i templi forniti di popolo

che li starà ascoltare,

se con questa "crosuola"  li staran scovare.

Quanto onore al Maestro Divino staran fare!

Questo è il nuovo pastorale

per chi in autorità divina si vorrà ancor trovare.

E gli angeli pacieri tutti assieme:

‑Quanto sei bella, quanto sei pura, o Sacerdote Vergine

Immacolata che all'Apidario sei calata

per il bene dell'umanità!

Fa' che abbia a brillare in chi sta insegnare

la santa verginità.

Cronaca ‑Già è spuntato il dì.

Il sole indora chi sta sulle alte vette,

ma all'Apidario si devono chinare,

il posto ove Cristo è stato ritornare

e la Madre sua a starlo accompagnare.

Così la "crosuola" diventa il pastorale

di chi il gregge deve guidare.

Stiamo tutti insieme la SS. Trinità ringraziare.


25‑1‑1974

L'ospizio, il bacino d'unzione ombreggiato dalla pianta

d'ulivo.

E l'Eterno Sacerdote, consacrando trenta particole

e offrendo ad Alceste Sé Sacramentato, dice:

‑Che il mio corpo ti abbia a saziare, vi abbia tutti a conso​lare,

giacché sotto l'ulivo ci stiam trovare.

Non è l'uliveto della passione,

ma è la dispensa dell'infinito mio amore.

In mezzo alle onde del mare dell'amore ci stiam trovare.

Significato: ai preti che stan arrivare

i piedi gli sto lavare,

come all'Ultima Cena; ma questa volta è di fratellanza

e di gaudio, perché che serve la sacra mensa

è la divina mia presenza.

Le trenta particole che ho consacrato

significano che ho perdonato

perché mi hanno mercanteggiato e rifiutato.

In festa tutto si tramuta

perché la Chiesa mia è venuta.

E gli angeli della pace stan cantare:

‑Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi pie'.

O Santa Vergine, prega per me.

Meditando come fai Tu, o Eterno Sacerdote,

che all'offesa dai l'amore, che al rifiuto

dai l'invito: "Son venuto"

che, al disprezzo che han fatto a Te,

Tu vuoi regalare la Madre tua, o Cristo Re:

“Sprona questo popolo che va ramingo e dimentico di Te,

fermalo e attiralo a Te

e noi per tutti serviremo sempre Te, o Cristo Re”.

Si termina con :- Christus vincit, Christus regnat, Christus

imperat per Mariam.

Tu ci potevi castigare ed invece, per attrarci a Te,

ci stai premiare,

perché non ti abbiamo più ad offendere, ma a contraccambiare.


26‑1‑1974

L'ospizio; e l'Eterno Sacerdote

offre Gesù Sacramentato e dice:

-Questo mio corpo ti vien donato dalle mie mani verginali,

perché siano tutti i vergini consolati

con chiarore terrestrale.

I puri di cuore queste cose staran constatare.

In mezzo ai vergini sto passeggiare

e insiem con lor voglio restare.

Il Pontefice al Mistero compiuto sta pensare.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Quanto sei grande, Maestro Divino!

Quanto sei amoroso, che sul tuo popolo ti stai chinare

perché tutti sei stato creare

e non li stai più abbandonare!

So che la tua passione sono della Chiesa tua la fondazione

e l'Istituzione.

Sta' tutto Tu realizzare

che così il Cuore Immacolato della Sacerdote Madre

certo starà trionfare.

Adesso canto da solo il Magnificat

e poi accendo tutte le candele che ha portato l'evangelista,

per dar valutazione e lode al Redentore

che tra noi è venuto

e l'infinita sua misericordia ha ceduto.

Cronaca

C'è chi ha lasciato l'aratro e si è voltato indietro,

ma non vengono abbandonati

perché dall'angelo apocalittico Sacario

vengono richiamati e illuminati.

Prendono fiamma le brace e le anime nascoste e umili

con la Madre stan trionfare,

perchè alla verità sempre fedeli son state.



27‑1‑1974

La chiesa della Madonna dell'orto;

e l'angelo della verginità, offrendo Gesù Eucaristico,

in presenza dell'Eterno Sacerdote Ritornato, dice:

‑Ricevi Gesù Eucaristico che io te lo offro,

e pongo in questa chiesa dell'Annunciazione

una nuova pietra triangolare,

ché abbiano a comprendere che è anche Sacerdote la Vergine

Madre, a pro di tutto il popolo a Lei devoto;

e che sia un preservativo

che non possa impossessarsi di questo tempio il maligno.

E così insegno: Ab omni malo libera nos, Domine.

Ab ira tua libera nos, Domine.  Ab insidiis diaboli libera

nos, Domine. Ab ira et omni mala voluntate libera nos, Domine.

Salvaci, o Signore, che periamo, salvaci per il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato.

E l'angioletto addetto al Mistero:

‑Mostro il mio ingegno: garofani bianchi che stan

per sbocciare e ceri accesi:

la Sacerdote Immacolata vuol vergini i preti.

(Simbolo: le candele accese portate dall'evangelista.)

Allora, come facciamo oggi a dar lode?

“Tutta bella, tutta pura ...Tu sei la mistica Stella che

illumina il nostro cammino.

Sicuri di arrivare alla meta con Te, Stella Cometa”.

Cronaca

La natura si indora dei ceri accesi e così la notte sparisce

e per i vergini più ritornerà

perché persone terrestrali si sarà,

anche se si è in terra d'esilio.

Così vuole la Madre di Dio.


28‑1‑1974

In chiesa parrocchiale l'angelo dell'Annuncio:

‑In presenza del nostro Maestro Divino

offro a te, sotto lo stendardo vergineo, Gesù Eucaristico,

per dar forza, coraggio e forte impulso e consolazione

e appoggio a tutti i vergini, perché i giovani, i fanciulli

e le famiglie, guardando questa meta irraggiungibile,

abbiano alla presenza di Dio a vivere,

ognuno nel proprio stato, pensando che sono di passaggio,

intanto che il Sacario, per ordine dell'Eterno Sacerdote,

mette alla Chiesa Sposa lo stemma della corona settiformale,

perché la trova con lo stile verginale.

Quello addetto al Mistero: ‑Sacerdote Vergine Immacolata,

da' impulso e rialzamento all'umanità che si è abbassata.

Portala al fine per cui Dio ha costruito la famiglia

e fa' splendere d'amor divino

la famiglia formata dal Maestro Divino.

Che cresca e aumenti, perché son giunti i tempi!

Poi la schiera Gabriella canta:

‑Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria ecc.

Cronaca

Lo stendardo verginale rimane nell'ospizio per tetto,

perché ognun che entra, sacerdote, deve rimaner netto.

E l'angelo viaggiatore, accostandosi alla porta:

‑Fate presto ‑dice al clero in viaggio-

perché non venga il posto da altri occupato-.

La scena è ultimata.

La manna calata tutto ha assicurato.

